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PREMESSA 

In linea con le norme per la valutazione degli effetti determinati da piani e programmi 

sullôambiente, ed in riferimento alle Leggi di riferimento nazionali (D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.), 

il presente documento ¯ relativo al Rapporto Ambientale ai sensi dellôex art 13 comma 5 del 

D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

Fondamentali alle prime analisi del documento sono risultati i seguenti documenti: 

1. Elaborati della Zonizzazione generale e di dettaglio e relative Norme Tecniche di Attuazione 

(NTA) del Piano Regolatore Generale (PRG) di Terrasini (PA); 

2. Studio Geologico Generale e studi propedeutici alla Variante proposta al Piano Regolatore 

Generale; 

3. Studio Agricolo Forestale del Comune di Terrasini e Carta di Utilizzazione dei Suoli (ai sensi 

dellôart. 3 L.R. 30.04.1991 n.15); 

4. Piano Stralcio dôAssetto Idrogeologico (PAI); 

5. Dati ARPA Sicilia - Annuario Dati Ambientali 2022 (https://www.arpa.sicilia.it/ 

documentazioneambientale/) 

6. Parere n. 44 del 16/02/2022 - rettificato, reso dalla Commissione Tecnica Specialistica (CTS) 

per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale nella seduta del 13/05/2022, decretato 

dalla autorità competente (Assessorato Regionale Territorio e Ambiente - Dipartimento Regionale 

Urbanistica) con D.D.G. n. 176 del 01/06/2022. 

 

Il Quadro Conoscitivo sviluppato nelle pagine che seguono, è stato elaborato mediante le analisi 

ed il filtraggio dei dati ambientali ed è stato redatto nel modo più completo possibile per effettuare 

le prime valutazioni in linea allôex art.13 comma 1 del Decreto Legislativo n.152/2006 ed s.m.i.. 

La prima attivit¨ condotta per porre le basi dello studio ¯ stata unôattenta ed accurata ricerca della 

documentazione presente. 

Sono state inoltre descritte tutte le fonti di informazione attraverso piani esistenti e rapporti o studi 

elaborati ad hoc. In tal senso, sono stati raccolti tutti i dati disponibili (desunti da basi informative 

tematiche e banche dati on line e pubblicati). In ogni capitolo inerente le singole analisi dei dati , 

sono state riportate le fonti di riferimento ed attinenza dei Dati Ambientali analizzati così come 

prevede il processo di massima trasparenza della procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica. La bontà dei Dati Ambientali disponibili è stata verificata quantitativamente e 

qualitativamente mediante alcuni criteri specifici: la precisione; la deviazione (bias); la 

rappresentatività; la completezza; la comparabilità. 
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Per un approfondimento sui metadati e i dati ambientali reperiti ed utilizzati nel processo di 

valutazione della Proposta di Piano di Lottizzazione del Comune di Terrasini (PA) si rimanda per 

ogni paragrafo relativo al Quadro Conoscitivo Ambientale, alla scheda di valutazione sulla qualità 

dellôinformazione ottenuta esaminando gli Indicatori e alle fonti riportate ad ogni buon fine. 

Lôarea interessata dal Piano di lottizzazione in esame dista poche decine di metri dai confini della 

Zona Speciale di Conservazione ITA020009 ñCala Rossa e Capo Ramaò (Fig. A): si valuteranno 

pertanto i reali o potenziali effetti sulle componenti habitat e fauna tutelate attraverso la redazione 

dello Studio di Incidenza Ambientale e lôattivazione della relativa Procedura di Valutazione 

dôIncidenza.  

Ai sensi dellôarticolo 10, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., la VAS comprende le procedure 

di Valutazione di Incidenza Ambientale laddove nellôambito dôinfluenza territoriale del piano, 

progetto o programma proposto, siano presenti Siti delle Rete Natura 2000, come nel caso 

specifico: lo Studio di Incidenza Ambientale è pertanto parte integrante del presente Rapporto 

Ambientale. 

Per completezza di esposizione, a sud-est dellôarea oggetto del PdL proposto si sviluppano la 

ZSC ITA020021 ñMontagna Longa, Pizzo Montanelloò e la ZPS ITA020049 ñMonte Pecoro e 

Pizzo Cirinaò, aree inglobate nellôIBA n. 155 ñMonte Pecoro e Pizzo Cirinaò. Tuttavia, lôarea 

interessata dal PdL in esame dista circa 1,6 km dai confini dei predetti Siti: tale distanza, unita 

allôassenza di aree naturali che possano garantire continuit¨ territoriale fra i Siti della Rete Natura 

2000 presenti lungo la costa e quelli presenti verso monte, oltre allôelevato grado di 

antropizzazione dellôarea e alla frammentazione dovuta alle infrastrutture esistenti (strade, 

ferrovia, autostrada), porta a ritenere che i Siti ñMontagna Longa, Pizzo Montanelloò e ñMonte 

Pecoro e Pizzo Cirinaò non possano in alcun modo subire potenziali influenze dal PdL in esame 

e vengono pertanto esclusi dalle successive analisi. 

Lo Studio di Incidenza Ambientale è redatto ai sensi dell'articolo 6 del DPR 120/2003 e s.m.i., in 

ottemperanza alle disposizioni di cui alla L.R. 8 maggio 2007 n. 13 e al D.A. ARTA 36/GAB del 

14 febbraio 2022 e ss.mm.ii, in linea con quanto disposto dalle Linee guida nazionali per la 

Valutazione di incidenza - Direttiva 92/43/CEE «Habitat» art. 6, paragrafi 3 e 4 (allegato 1) - del 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 ottobre 2019.  

Lo studio è strutturato secondo quanto previsto dallôart. 6 della Direttiva Habitat e dallôart. 5 del 

DPR 357/97 al fine di individuare, stimare e valutare gli effetti del Piano proposto sullôecosistema 

dei Siti Natura 2000, in funzione delle caratteristiche specifiche e degli obiettivi di conservazione.  
 

  



GeA consulting - consulenza e gestione ambientale  -  Dott. For. Paolo Contrino  

Via Gino Marinuzzi , 112 - 90129 Palermo  

info@geaconsulting.it  

www.geaconsulting.it  

Committente:  

G.I.G.A.  Costruzioni S.r.l. 

Progetto:  

Piano di lottizzazione òCasa Cosumanoó, Comune di Terrasini , contrada Agliandroni  

Elaborato : Rapporto Ambientale  Rev. 0 del 25/ 10/202 4 Pag. 9 di  165 

 

 

 

Figura A - Localizzazione dellôarea di intervento rispetto ai Siti Natura 2000 presenti  
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INTRODUZIONE 

In adempienza del Parere CTS n. 44/2022 del 16/02/2022 e del D.Lgs. n. 152 del 3/4/2006 e 

s.m.i., il Proponente è chiamato a corredare il redigendo Piano di Lottizzazione delle osservazioni 

pervenute dai SCMA durante la prima fase di consultazione del Rapporto preliminare per il tramite 

dellôAutorit¨ Procedente, Comune di Terrasini (PA), secondo le disposizioni di cui allôex art.13 del 

Decreto sopra citato e del Modello metodologico procedurale della valutazione ambientale 

strategica (VAS) di piani e programmi.  

Il Modello metodologico procedurale della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e 

programmi è stato approvato con DGR n. 200 del 10/6/2009 (Allegato A), ai sensi dellôart. 59, 

comma 1 della L.R. n. 6 del 14/5/2009 (GURS n. 22 del 20/05/2009).  

Il Comune di Terrasini, nella qualit¨ di Autorit¨ procedente, ha fatto istanza allôAssessorato 

Regionale del Territorio e dellôAmbiente di attivazione della procedura di verifica di 

assoggettabilità alla V.A.S. del Piano di lottizzazione, ai sensi dell'art.12 del citato D.lgs 152/2006 

e ss.mm.ii. e dellôart. 8 del ñRegolamento della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani 

e programmi nel territorio della Regione Sicilianaò di cui al D.P.R.S. n. 23 del 08 luglio 2014. 

Questo report individuava, descriveva e valutava gli impatti significativi che l'attuazione del Piano 

proposto potrebbe avere sull'ambiente, al fine di assicurare che l'attività antropica prevista fosse 

compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, nel rispetto della qualità della vita e 

dell'ambiente.  

Il Rapporto preliminare ha fornito allôAutorit¨ Ambientale le informazioni necessarie alla decisione 

di assoggettare il Piano di lottizzazione dalla procedura di valutazione ambientale strategica 

integrata con la Valutazione di Incidenza ambientale. Infatti il piano è stato già sottoposto a 

procedura di verifica di assoggettabilità (art.12 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.), conclusasi con 

provvedimento D.D.G. 176 del 01/06/2022. 

Con nota n. 0033053 del 15/11/2023 il Comune di Terrasini ha dunque richiesto lôattivazione della 

procedura di VAS relativo al PdL indicato in oggetto ed ha trasmesso il Rapporto Preliminare 

Ambientale, con il quale il Servizio 1 - Dipartimento Urbanistica dellôARTA, con la nota prot. n. 

17735 del 28.11.2023, ha avviato le consultazioni (fase di scoping) assegnando alla procedura 

Cod. Proc. 2849.  

Al termine del processo di consultazione preliminare (fase di scoping), da parte dei soggetti 

competenti in materia ambientale sono pervenuti alcuni pareri con osservazioni ed indicazioni, 

dai quali tuttavia emerge che non vi siano criticità ambientali nella valutazione degli eventuali 

impatti significativi che il Piano di lottizzazione potrebbe produrre.  

Nel marzo 2024 il Servizio 1 - Dipartimento Urbanistica dellôARTA ha trasmesso il parere CTS 

n.107 del 01.03.2024 ed ha infine disposto che il Comune di Terrasini proceda alla redazione del 
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Rapporto Ambientale nel rispetto delle indicazioni fornite sia dalla stessa commissione sia dai 

contributi pervenuti dai Soggetti Competenti in Materia Ambientale.  
 

SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROCEDURA DI VAS 

I ñsoggettiò coinvolti nella procedura di VAS sono lôAutorit¨ Competente(1) a cui è riservata 

lôadozione del Provvedimento di verifica di assoggettabilit¨ alla VAS; lôAutorit¨ Procedente(2) che 

elabora o recepisce il Piano, il Proponente del piano di lottizzazione in esame (Tab. B); i Soggetti 

competenti in materia ambientale (SCMA), ovvero le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici, 

che per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere 

interessate agli impatti sullôambiente dovuti allôattuazione del Piano e il cui elenco ¯ concordato 

tra Autorità procedente e Autorità competente; il Pubblico Interessato(3) e il Pubblico(4). 
 

Tabella B: individuazione ñAutorità competenteò, ñAutorit¨ procedenteò e ñProponenteò 

 Struttura competente Indirizzo 

Autorità 
Competente 

Assessorato Regionale del Territorio e 
dellôAmbiente 

 
Dipartimento dellôUrbanistica 

 
Unità di Staff 2 - Procedure V.A.S. e 

verifiche di assoggettabilità 

Via Ugo La Malfa n. 169 
90146 Palermo 

Autorità 
Procedente 

Comune di Terrasini 

 
Piazza Falcone e Borsellino n. 1 

90049 Terrasini (PA) 
 

Soggetto 
Proponente 

G.I.G.A. Costruzioni s.r.l. 

 
Viale Della Croce Rossa n. 33 

90144 Palermo  
 

 
(1) Autorità competente (AC): la pubblica amministrazione cui compete lôadozione del provvedimento 
di verifica di assoggettabilità a VAS, lôelaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di piani 
e programmi, e lôadozione dei provvedimenti di VIA, nel caso di progetti ovvero il rilascio 
dellôautorizzazione integrata ambientale o del provvedimento comunque denominato che autorizza 
lôesercizio [art. 5, comma 1, lettera p) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.]. 
(2) Autorità procedente (AP): la pubblica amministrazione che elabora il piano/programma soggetto alle 
disposizioni del presente Decreto, ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano/programma 
sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o 
approva il piano/programma [art. 5, comma 1, lettera q) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.]. 
(3) Pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in 
materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le 
organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i 
requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, sono considerate come aventi interesse. 
(4) Pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 
associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone. 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

La Direttiva Europea 2001/42/CE concernente ñla valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sullôambiente naturaleò (cosiddetta ñDirettiva VASò) si pone lôobiettivo di ñgarantire un 

elevato livello di protezione dellôambiente individuando lo strumento per lôintegrazione delle 

considerazioni ambientali allôatto dellôelaborazione e dellôadozione di piani e programmi, al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale 

di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sullôambienteò. 

Tale Direttiva è stata recepita a livello nazionale dal D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 e s.m.i., testo 

di correzione e modifica del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 ñTesto Unico Ambientaleò. Il Testo Unico 

Ambientale è stato quindi sottoposto a modifiche e integrazioni a seguito dellôemanazione dei 

seguenti provvedimenti legislativi: D.Lgs. 128/2010, D.Lgs. 46/2014, L. 116/2014, D.P.R. n. 23 

dellô8 luglio 2014, L. 167/2017, D.Lgs. 104/2017, L. 120/2020, L. 108/2021. 

Gli Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale dei Piani e dei Programmi sono stati definiti 

dalla Regione Siciliana allôart. 59 della L.R. n. 6 del 14/05/2009 e con Deliberazione n. 200 del 

10/06/2009 allegato A ¯ stato definito il ñModello metodologico procedurale della Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) di Piani e Programmi nella Regione Sicilianaò. 

Nello specificare gli ambiti di applicazione della VAS, lôart. 3 punto 3 della Direttiva Europea 

2001/42/CE (art. 6 comma 3 del D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4) precisa che: ñper piani e programmi 

che determinano lôuso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei 

programmi, la valutazione ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano (qualora 

lôautorit¨ competente valuti) che essi possano avere effetti significativi sullôambienteò. 

A tal fine, nellôAllegato II della Direttiva Europea 2001/42/CE (Allegato I del D.Lgs. 16 gennaio 

2008 n. 4) si specificano i criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi di piani e 

programmi e, dunque, per valutare lôopportunit¨ di assoggettarli o meno alla procedura di VAS. 

Secondo quanto previsto nel parere CTS n. 44/2022 del 16/02/2022 sopra menzionato, le 

caratteristiche dellôarea e la tipologia di interventi previsti dal Piano di lottizzazione in esame non 

rispecchiano i requisiti di cui allôart. 3 punto 3 della Direttiva Europea 2001/42/CE (art. 6 comma 

3 del D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 e s.m.i.) e pertanto lo stesso, già sottoposto alla procedura di 

verifica di assoggettabilità alla VAS, deve essere sottoposto alla procedura di VAS. 

La VAS permette una prima valutazione degli obiettivi ambientali a un livello dove esistono ancora 

opzioni e alternative possibili, offrendo un quadro di riferimento per la pianificazione e per il 

processo decisionale strategico.  

Per garantire lôaffidabilit¨ e la completezza delle informazioni sulle quali si fonda la valutazione, 

si prevede la consultazione, programmata e periodica, delle Autorit¨ responsabili per lôambiente, 

delle comunità locali interessate e più in generale del pubblico.  
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Uno dei caratteri distintivi è la natura continua del processo, che si sviluppa infatti lungo tutto il 

ciclo di vita del piano o programma e viene definito perci¸ come ñcircolareò, cio¯ la sua prima fase 

¯ contemporanea allôindividuazione degli obiettivi strategici e si protrae fino alla definizione delle 

singole azioni costitutive del piano o programma, oltre alla fase di monitoraggio degli effetti 

derivanti dallôattuazione, alla valutazione degli esiti e alla sua eventuale revisione.  

Le informazioni contenute nel presente Elaborato seguono pertanto le disposizioni previste 

dallôAllegato I alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..  

Il processo di VAS è quindi uno strumento che consente di formulare un giudizio sulla stima dei 

possibili effetti legati allôattuazione di piani e programmi partendo dalla costruzione di un quadro 

conoscitivo relativo alla quantificazione dello stato e delle pressioni incidenti su un dato spazio. 

La Direttiva afferma che la ñdimensione ambientaleò deve rappresentare un fattore costitutivo 

della progettazione, sviluppo e gestione del territorio e di tutti i settori dellôeconomia e della vita 

pubblica che vanno ad alterare e comunque modificare lôoriginaria configurazione ambientale, per 

cui la procedura diventa uno strumento di garanzia per una nuova generazione di piani e 

programmi che prendono forma a partire dallôintegrazione dello sviluppo durevole e sostenibile 

nel processo di formazione del piano stesso, con lôobiettivo di garantire un elevato livello di 

protezione dellôambiente. Tra gli obblighi ¯ inserita la redazione del Rapporto Ambientale, come 

documento delle conoscenze sul sistema ambientale, desunte dalle tecniche analitiche adottate 

e dal livello di dettaglio del piano. 

Il presente documento si configura quale Rapporto Ambientale, redatto in ottemperanza allôart. 

13 del D.Lgs n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. così come modificato dal D.Lgs. n. 4 del 16/01/2008, 

recante ñUlteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientaleò, con lo scopo di individuare, descrivere e valutare gli impatti 

significativi che lôattuazione del Piano proposto potrebbe avere sullôambiente e, al fine di 

assicurare che lôattività antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, 

nel rispetto della qualità della vita e dellôambiente. 

Le informazioni riportate riguardano le caratteristiche del piano-programma, le caratteristiche 

degli effetti dovuti alla sua attuazione e le caratteristiche delle aree potenzialmente coinvolte da 

essi.  

Nel presente Rapporto Ambientale sono stati individuati, descritti e valutati gli impatti significativi 

che lôattuazione del piano o programma potrebbe avere sullôambiente e sul patrimonio culturale, 

nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e 

dellôambito di applicazione territoriale del piano o programma.  

Al fine di poter superare le criticità emerse nella procedura di Verifica di Assoggettabilità e dello 

screening di Valutazione di Incidenza Ambientale, il documento integra le informazioni del 
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contesto di riferimento, ritenute carenti nella procedura svolta in precedenza, riguardanti la stessa 

tipologia di intervento sul medesimo sito. 

A titolo di promemoria si riportano le motivazioni espresse nel parere CTS n. 44/2022 del 

16/02/2022 relative al procedimento cod. 378 PA73-6 Piano di lottizzazione "CASA COSUMANO" 

per insediamento turistico stagionale, Comune di Terrasini (PA).  

ñCONSIDERAZIONI E VALUTAZIONI AMBIENTALI CONCLUSIVE 

CONSIDERATA E VALUTATA la documentazione della proposta di Piano di Lottizzazione (PdL) 

trasmessa e le note che sono state fornite dal servizio 2 del Dipartimento Regionale Urbanistica 

ARTA Sicilia e contenute sul nuovo portale regionale inerente la proposta di attuazione 

urbanistica; 

CONSIDERATO il Piano di lottizzazione ñCasa Cosumanoò, che prevede la suddivisione dell'area 

interessata in n.33 lotti e che su ogni lotto sarà edificato un fabbricato, costituito da due unità 

immobiliari, adibite a civile abitazione, con due piani fuori terra, per un'altezza complessiva 

massima di mt.8,00 ed una cubatura complessiva di 21.801,12 metri cubi; 

CONSIDERATO che la proposta di Piano è in stretta attuazione al vigente Piano Regolatore 

Generale del comune di Terrasini approvato con D.A. n.43 del 27/03/77 e con D.A. n. 185 del 

10/11/1979 e ricade in Zona Territoriale Omogenea ñC6ò ñresidenza turistico-stagionale diradataò; 

CONSIDERATO e RILEVATO che dalla consultazione del portale del Comune di Terrasini è 

emerso che in data 02/07/2021 è stato avviato il procedimento di formazione del Piano 

Urbanistico Generale (PUG) in attuazione di quanto disposto dallôart. 26 della L.R. 19/202 e che 

sono state assunte come Linee Guida le ñDirettive Generali per la formazione della variante 

generale al PRGò approvate con Delibera del Consiglio Comunale n. 36 del 20/05/2010, che non 

è stato possibile esaminare; 

VERIFICATO, tramite la consultazione sia del portale SIVVI dellôARTA e sia del Portale del 

Comune di Terrasini, che sono stati avviate le procedure per lôapprovazione di vari Piani di 

Lottizzazione, nella gran parte dei casi in attuazione del PRG vigente; 

CONSIDERATO E VALUTATO che il RPA non ha fornito elementi conoscitivi e studi volti a 

confermare lôattuale fabbisogno di aree destinate a scopi residenziali, nella considerazione che 

lo strumento urbanistico vigente e a cui fa riferimento il Piano di Lottizzazione in oggetto risulta 

ormai essere datato e non più coerente con le componenti sociali, ambientali, ed economiche del 

territorio comunale di Terrasini e con gli obiettivi di sostenibilità ambientale definiti a livello 

nazionale ed europeo e comunque privo di Valutazione Ambientale Strategica; 

CONSIDERATO lôelevato numero di piani di lottizzazione avviati nel comune e la relativa 

percentuale significativa di territorio comunale occupato e il sovradimensionamento del PRG 

vigente in rapporto alla popolazione attualmente insediata, si ritiene necessario che venga 
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effettuata la valutazione degli effetti cumulo di tutti i piani attuativi del PRG secondo quanto 

stabilito dallôAllegato VI alla Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

VALUTATO che il RPA non ha proceduto ad effettuare alcuna valutazione sullôeventuale carattere 

cumulativo degli impatti che potrebbero generarsi con lôattuazione del Piano di lottizzazione in 

oggetto, in considerazione delle numerose proposte di Piani di lottizzazione presentate dal 

comune di Terrasini;  

CONSIDERATO, che lôarea interessata dal Piano di attuazione ¯ soggetta, al Vincolo 

Paesaggistico, Codice del Paesaggio D.lgs. n. 42/2004, art. 142 lett. a) i territori costieri compresi 

in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul 

mare, e art. 136 ñImmobili ed aree di notevole interesse pubblicoò; 

CONSIDERATO e VALUTATO che nella documentazione di progetto non viene indicato il 

cronoprogramma dei lavori; 

CONSIDERATO e VALUTATO che nel PdL non viene descritta la tipologia e le caratteristiche 

dellôimpianto di illuminazione esterna ed in particolare non vengono indicate le eventuali misure 

per il contenimento dellôinquinamento luminoso; 

CONSIDERATO che il RPA ed il PdL non hanno verificato il rispetto del principio dellôinvarianza 

idraulica e idrologica delle acque meteoriche al fine di mitigare e razionalizzare il deflusso verso 

le reti di drenaggio urbano secondo quanto previsto dal Dipartimento Regionale dellôAutorit¨ di 

Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia nel DDG n. 102 del 23/06/2021; 

CONSIDERATO che lôarea di interesse del Piano ¯ priva dei servizi di urbanizzazione primaria 

della rete fognaria acque bianche e nere; 

CONSIDERATO che non è stata verificata ed analizzata la possibilità del recupero acque piovane 

per uso irriguo delle previste aree verdi; 

CONSIDERATO e VALUTATO che il PdL non è conforme al Legge 90/2013 che stabilisce che 

da gennaio 2021 tutti i nuovi edifici dovranno essere costruiti ñad energia quasi zeroò (NZEB 

ñNearly Zero Energy Buildingò) in ottemperanza della Direttiva Europea 31/2010/UE; 

CONSIDERATO che il PdL prevede una cubatura di 21.801,12 metri cubi, quindi al di sopra del 

limite di 5.000 metri cubi fissato dallôAllegato 5 della Deliberazione del Comitato dei ministri per 

la tutela delle acque dall'inquinamento del 4 febbraio 1977. Criteri, metodologie e norme tecniche 

generali di cui all'art. 2, lettere b), d) ed e), della legge 10 maggio 1976, n. 319, recante norme 

per la tutela delle acque dall'inquinamento, per cui è necessario effettuare il trattamento del refluo 

attraverso un impianto di depurazione adeguatamente dimensionato sulla base di una relazione 

idrogeologica redatta da professionista abilitato; il progetto dell'impianto di depurazione e 

smaltimento dovrà essere presentato al Comune per la preventiva autorizzazione prima della sua 

realizzazione; 
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VALUTATO che lôarea di interesse del Piano ¯ priva della rete pubblica per lo smaltimento delle 

acque meteoriche ed il PdL prevede che le acque piovane saranno disperse nel sottosuolo per 

mezzo di fossi di dispersione, pur affermando nel Rapporto preliminare che i terreni interessati 

dal PdL sono poco permeabili; 

VALUTATO che nel RPA non ¯ stata effettuata unôadeguata analisi per la valutazione degli impatti 

che potrebbero generarsi con lôattuazione del piano in oggetto soprattutto in termini di consumo 

del suolo, ambiente idrico e paesaggio; 

CONSIDERATO che lôarea interessata dal PdL non ricade in ambiti di protezione ambientale ma 

¯ prossima al perimetro della ZSC ITA020009 ñCala Rossa e Capo Ramaò da cui dista circa 45 

m; per questo motivo la Ditta proponente ha redatto una Relazione di Incidenza Ambientale (RIA); 

CONSIDERATO E VALUTATO che la Relazione di Incidenza Ambientale non è stata redatta 

sulla base del Formulario Standard aggiornato al 2019 pubblicato sul sito del Ministero 

dellôambiente allôindirizzo https://www.mite.gov.it/pagina/schede-e-cartografie; 

CONSIDERATO e VALUTATO che la RIA redatta in fase di screening risulta carente in quanto: 

manca lôanalisi floristica e faunistica del sito di intervento; 

CONSIDERATO e VALUTATO che si ritiene condivisibile il parere preventivo 

endoprocedimentale negativo alla VIncA che ha rilasciato lôEnte Gestore della Riserva Naturale 

Orientata ñCapo Ramaò ed in particolare le sue motivazioni; 

CONSIDERATO e VALUTATO che sulla base della documentazione trasmessa non si possono 

escludere incidenze significative sulle specie ed habitat protetti dalla ZSC ITA020009 ñCala 

Rossa e Capo Ramaò in riferimento in particolare a suoi obiettivi di conservazione; 

VALUTATO in conclusione che sulla base della documentazione trasmessa e per le 

considerazioni sopra esposte, non si può escludere che la proposta di Piano di Lottizzazione in 

oggetto possa determinare impatti significativi sulle componenti ambientali, paesaggistiche e sul 

patrimonio culturale delle aree interessateò. 

 

Appare inoltre utile riportare in seguito le indicazioni contenute nel Parere CTS n. 107_2024 VAS 

del 01/03/2024: 

1) Il RA dovr¨ essere articolato nel rispetto delle indicazioni contenute nellôallegato VI della parte 

seconda del vigente Codice dellôAmbiente e il relativo indice dovr¨ essere strutturato in relazione 

a ciascuno dei 10 punti in esso elencati, ognuno dei quali dovrà essere congruamente sviluppato;  

2) Il RA dovrà approfondire le soluzioni proposte per il superamento dei rilievi dalla C.T.S. nel 

parere n. 44/2022; 
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3) Il RA dovrà dare evidenza di come si intenda attuare la preservazione degli ulivi, presenti 

nellôarea interessata dal PDL, tutelati ai sensi del D.Lgs Luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475 

ñDivieto di abbattimento di alberi di olivoò; 

4) Nel RA dovrà essere sviluppato, anche in forma schematica e sintetica, il raffronto tra le azioni 

/ interventi della proposta di Piano ed i relativi obiettivi ambientali ed il raffronto degli obiettivi 

ambientali della proposta di variante con gli obiettivi ambientali dei pertinenti Piani e Programmi, 

funzionale per la verifica della sostenibilità della variante; 

5) Nel RA gli obiettivi ambientali dovranno riferirsi a tutte le strategie e strumenti di rango 

comunitario, nazionale e regionale per ciascuna delle componenti ambientali considerate; 

6) Nel RA deve essere prodotta la descrizione delle varie componenti ambientali con adeguato 

approfondimento relativo alla specifica area di intervento del PDL. In particolare le analisi dello 

stato dellôambiente per componenti ambientali devono il pi½ possibile fare rifermento alla scala 

del Piano ed al rapporto con il territorio comunale; in particolare dovranno essere effettuati 

approfondimenti sulle seguenti componenti ambientali: paesaggio, vegetazione e flora, fauna, 

inquinamento luminoso, inquinamento acustico, mobilità e traffico e rifiuti; 

7) Nel RA dovranno essere individuati e stimati impatti significativi, compresi quelli secondari, 

cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi 

per tutte le componenti considerate; 

8) Nel RA dovr¨ essere sviluppata lôanalisi e la valutazione delle alternative di Piano, bisogna 

analizzare e descrivere in maniera approfondita il cosiddetto scenario ñ0ò corrispondente allo stato 

attuale dellôarea di interesse e della sua evoluzione nellôipotesi di non attuazione della proposta 

del Piano in oggetto; 

9) Nel RA dovrà essere formulata la proposta del PMA, contenente: gli indicatori selezionati, 

individuati e graduati sulla base del ciclo DPSIR e della proposta di variante i Soggetti coinvolti e 

interessati le risorse professionali e materiali, ed i relativi costi, la reportistica del PMA; la data del 

primo aggiornamento, la frequenza dellôaggiornamento dei report di monitoraggio; 

10) Il RA dovrà prevedere tutti gli accorgimenti tecnici affinché nelle aeree di pertinenza degli 

edifici sia perseguita e incentivata lôintercettazione ed il riuso delle acque meteoriche mediante: 

adeguate superficie drenanti (lôintercettazione delle acque meteoriche dovrà essere per lo più 

assorbita da sistemazioni arboree o arbustive) e/o ad esempio lôutilizzo per lôirrigazione, 

lôalimentazione di eventuali sistemi antincendio e la pulizia delle superfici pavimentate, favorire 

ed incrementare, ove possibile, lôinfiltrazione locale delle acque meteoriche promuovendo tutte le 

soluzioni che incrementano il drenaggio sostenibile (SUDS), migliorando le condizioni di 

permeabilità superficiali e incentivando la raccolta separata evitandone il collettamento nelle reti 

fognarie (fatte salve le acque di prima pioggia che devono in ogni caso essere inviate alla rete 
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fognaria), incrementare le aree permeabili al fine di mitigare il più possibile gli effetti di 

impermeabilizzazione del suolo in relazione agli obiettivi indicati dalla Strategia tematica per la 

protezione del suolo della Commissione Europea 2006; 

11) Il RA dovrà evidenziare la conformità della proposta di PDL alla Legge 90/2013 che stabilisce 

che da gennaio 2021 tutti i nuovi edifici dovranno essere costruiti ñad energia quasi zeroò (NZEB 

ñNearly Zero Energy Buildingò) in ottemperanza della Direttiva Europea 31/2010/UE; 

12) Il RA dovr¨ verificare il rispetto del principio dellôinvarianza idraulica e idrologica delle acque 

meteoriche al fine di mitigare e razionalizzare il deflusso verso le reti o le direttrici di drenaggio 

secondo quanto previsto dal Dipartimento Regionale dellôAutorit¨ di Bacino del Distretto 

Idrografico della Sicilia nel DDG n. 102 del 23/06/2021; 

13) Il RA dovrà indicare puntualmente le azioni finalizzate ai raggiungimenti degli obiettivi di 

sostenibilità ambientale individuati dalla proposta di variante; 

14) Nel RA dovranno essere puntualmente descritte le misure di attenuazione, mitigazione e 

compensazione dei potenziali impatti ambientali e paesaggistici derivanti dagli interventi previsti 

dando evidenza di come gli stessi sono stati integrati negli elaborati del Piano; 

15) Lôelaborato ñSintesi non Tecnicaò dovr¨ essere strutturato sulla base delle ñLinee guida per 

la predisposizione della Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale (art. 13 comma 5, D.lgs. 

152/2006)ò redatto dal MATTM, Direzione per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali.ò 

 

Per evitare duplicazioni nel ñprocesso di VASò del Piano in questione, sono stati utilizzati gli 

approfondimenti e le informazioni, ritenute pertinenti, provenienti da altri piani e programmi di 

livello regionale (PO FESR Sicilia 2007-2013, PO FESR Sicilia 2014-2020, PSR Sicilia 2007-

2013, ecc.), già approvati (o in corso di approvazione) dalla Commissione Europea a conclusione 

del relativo ñprocesso di VASò ai sensi della ñDirettiva 2001/42/CEò, nonch® quelli contenuti nei 

Rapporti Ambientali del PO FESR Sicilia 2014-2020, PSR Sicilia 2014-2020, nel Piano Regionale 

delle Bonifiche, e in altri piani che sono già stati sottoposti alle medesime procedure ambientali. 

Lôart. 10 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. colloca la Valutazione Ambientale Strategica 

come quadro normativo complessivo che comprenda in se anche la procedura di Valutazione di 

Incidenza e in tal senso la proposta di Piano di lottizzazione in esame è sottoposta alla procedura 

di Valutazione di Incidenza Ambientale di cui allôart. 5 del DPR n. 357/1997 e dellôAllegato G dello 

stesso Decreto, che per la Regione Siciliana è stato ulteriormente integrato dal D.A. 36/GAB del 

14 febbraio 2022 - Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto dalle Linee 

guida Nazionali sulla Valutazione dôincidenza (VincA), approvate in conferenza Stato-Regioni in 

data 28 novembre 2019. 
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Infine, la proposta di Piano di Lottizzazione e il presente Rapporto Ambientale, è a disposizione 

dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale, del Pubblico Interessato e del Pubblico, affinché 

questi abbiano lôopportunit¨ di esprimersi presentando le proprie osservazioni e fornendo nuovi 

ed ulteriori elementi conoscitivi e valutativi attraverso il Questionario di Consultazione Pubblica. 

Lôelenco dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale già individuato dallôAutorit¨ Procedente 

e concordato con lôAutorit¨ Competente, interessato nella fase del processo di consultazione del 

Rapporto Preliminare Ambientale della VAS è stato il seguente: 

 

Tabella C: Elenco Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) 

1 

PRESIDENZA DELLA REGIONE: 

Servizio Regionale di Protezione 

Civile per la Provincia di Palermo. 
st.palermo@protezionecivilesicilia.it 

2 

ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELLôAMBIENTE: 

Dipartimento Regionale 

dellôAmbiente: 
dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it 

Servizio 1 - Dip. Ambiente  servizio1.dra@regione.sicilia.it 

A.R.P.A. Agenzia Regionale per la 

Protezione dell'Ambiente  
arpa@pec.arpa.sicilia.it 

3 

ASSESSORATO REGIONALE DELLôENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ: 

Dipartimento dellôAcqua e dei Rifiuti  dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it 

Dipartimento dellôEnergia  dipartimento.energia@certmail.regione.sicilia.it 

4 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ: 

Dipartimento Regionale Tecnico.  dipartimento.tecnico@certmail.regione.sicilia.it 

Genio Civile di Palermo geniocivile.pa@certmail.regione.sicilia.it 

5 

ASSESSORATO REGIONALE DELL'AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA 

PESCA MEDITERRANEA: 

Dipartimento dell'agricoltura;  agri.direzione@regione.sicilia.it 

Dipartimento della pesca 

mediterranea;  
dipartimento.pesca@certmail.regione.sicilia.it 

Dipartimento dello sviluppo rurale e 

territoriale.  

 

dipartimento.azienda.foreste@certmail.regione.sicilia.it 

6 ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELLôIDENTITê SICILIANA: 
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Dipartimento Regionale dei Beni 

Culturali e dellôIdentit¨ Siciliana. 
dipartimento.beni.culturali@certmail.regione.sicilia.it 

Soprintendenza per i Beni culturali e 

ambientali del Mare.  
sopmare@certmail.regione.sicilia.it 

7 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE: 

Dipartimento Regionale delle Attività 

Produttive.  
dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 

8 

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO: 

Dipartimento del Turismo, dello 

Sport e dello Spettacolo.  
dipartimento.turismo@certmail.regione.sicilia.it 

9 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA: 

Dipartimento delle Autonomie Locali.  dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it 

10 

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA: 

Dipartimento delle Finanze e del 

Credito.  
dipartimento.finanze@certmail.regione.sicilia.it 

Dipartimento del Bilancio e del 

Tesoro ï Ragioneria generale della 

Regione 

dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it 

Servizio 6- Statistica e analisi 

economica  
servizio.statistica.bilancio@regione.sicilia.it 

11 

ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE: 

Dipartimento Attività Sanitarie e 

Osservatorio Epidemiologico; 
dipartimento.attivita.sanitarie@certmail.regione.sicilia.it 

Dipartimento per la Pianificazione 

Strategica. 

dipartimento.pianificazione.strategica@certmail.regione.sicili

a.it 

12 

ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL 

LAVORO: 

Dipartimento della Famiglia e delle 

Politiche Sociali;  
dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it 

Dipartimento Regionale del Lavoro, 

dell'Impiego, dell'Orientamento, dei 

Servizi e delle Attività Formative. 

dipartimento.lavoro@certmail.regione.sicilia.it 

13 
Città Metropolitana (Ex Provincia) di 

Palermo 
protocollo@pec.prov.pa.it. 
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14 
Ripartizione Faunistico Venatoria di 

Palermo  
servizio.pa.svilupporurale@regione.sicilia.it 

15 
Ispettorato Ripartimentale delle 

Foreste di Palermo  
irfpa.foreste@regione.sicilia.it 

16 
Aziende Unità Sanitaria Locale di 

Palermo 
direzionesanitaria@pec.asppalermo.org  

17 
Consorzio di Bonifica n. 2 di 

Palermo.  
palermo@pec.consorzibonificasicilia.it 

18 Agenzia delle Dogane.  dogane.messina@pce.agenziadogane.it 

19 Comune di Trappeto  comunetrappeto@pec.it 

20 Comune di Partinico protocollo@pec.comune.partinico.pa.it 

21 Comune di Carini  protocollo@pec.comune.carini.pa.it 

22 Comune di Cinisi cinisi@sicurezzapostale.it 

23 

WWF Italia n.q di Ente Gestore  

Riserva Naturale Orientata Capo 

Rama 

caporama@wwf.it 

wwfriservesiciliane@pec.wwf.it 

 

Svolgimento delle consultazioni -  

Il Rapporto Ambientale dà atto della consultazione della fase di scoping ed evidenzia come sono 

stati presi in considerazione i contributi pervenuti mediante la compilazione di un Questionario di 

Consultazione compilato.  
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Sintesi delle osservazioni e pareri pervenuti 

N SCMA / prot n del Contenuti del parere / delle osservazioni 

1 
ARPA SICILIA / 1347 del 

29/01/2024 

D 3 - Quali tra gli obiettivi proposti nel Piano (PdL) ritenete prioritari? 

R - Le eventuali modalità di realizzazione delle nuove costruzioni devono fare riferimento alle di ñtecniche di drenaggio urbano 

sostenibileò (SUDS) previste nel D.A. n. 117/2021 al comma C.5.4. 

 idem 

D 4 - In riferimento agli obiettivi e azioni del Piano (PdL), ritenete che siano stati esaminati tutti gliaspetti più significativi o che 

debbano essere integrati? 

Il previsto riutilizzo di materiali provenienti dalle lavorazioni di scavo dovrà essere eventualmente realizzato previa 

caratterizzazione delle terre per la stima della quantità di terre di scavo da poter eventualmente riutilizzare, recuperare o 

portare a discarica, ai sensi dei D.lgs. n. 152/2006 e DPR 120/2017. 

 

idem D5 - Ritenete che il Piano (PdL) sia coerente con altri piani e programmi? 

Si chiede di inserire nel Capitolo 4 (ñIl rapporto tra il Piano di Lottizzazione e gli altri pertinenti piani e/o programmiò) del 

proposto indice di Rapporto Ambientale eventuali relazioni tra il Piano proposto e il nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG) 

il cui procedimento di formazione è stato avviato con Delibera G.M. 74/2021 ñAtto di indirizzo per la redazione del PUGò 

 

idem D 6 - Si ritiene esaustiva lôillustrazione del processo metodologico e la descrizione conoscitiva dellôambiente riportata nel 

RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE? 

LôEuropa (Environment Action Program, nellôambito del 7o Programma Quadro UE) e le Nazioni Unite (rif. ñ2030 Agenda for 

Sustainable Developmentò) richiamano a: - lôazzeramento del consumo di suolo netto entro il 2050; - la protezione adeguata 

del suolo, anche con lôadozione di obiettivi relativi al suolo in quanto risorsa essenziale del capitale naturale, entro il 2020; - 

lôallineamento del consumo alla crescita demografica reale entro il 2030; - il bilancio non negativo del degrado del territorio 

entro il 2030; Pertanto, il Rapporto Ambientale deve fornire lôanalisi della crescita demografica e turistica del Comune di 

Terrasini e lôanalisi del fabbisogno edilizio disponibile e di quello eventualmente ancora da realizzare, come previsto anche 

nel parere CTS allegato al D.D.G. 176 del 01/06/2022 di conclusione della precedente procedura di verifica di assoggettabilità 
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del Piano in esame ai sensi dellôart.12 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., al fine di confermare, eventualmente, lôattuale fabbisogno 

di aree destinate a residenza, soprattutto nella considerazione che lo strumento urbanistico vigente e gli studi a supporto e a 

cui fa riferimento il Piano di Lottizzazione risultano ormai essere datati e che il PRG non è stato sottoposto a Valutazione 

Ambientale Strategica e, quindi, probabilmente non è più coerente con le componenti sociali, ambientali ed economiche del 

territorio comunale di riferimento, oltre che con i suddetti obiettivi di sostenibilità ambientale definiti a livello internazionale ed 

europeo. 

 idem 

D 7 Concordate con le valutazioni degli effetti delle singole azioni sui temi ambientali (matrici di valutazione)? 

R Nel Capitolo 9 (ñLa Valutazione degli impatti significativiò) del proposto indice di Rapporto Ambientale dovrà essere 

effettuata una valutazione delôimpatto cumulativo derivante dallôelevato numero di piani di lottizzazione avviati nel territorio in 

esame. Dovrà essere verificata la effettiva capacità ricettiva del nuovo carico idrico (acque bianche e nere) derivante dalla 

realizzazione del Piano da parte dellôattuale sistema di fognatura e depurazione comunale. 

 idem 

D 8 Ritenete che vi siano ulteriori fattori di criticità ambientale presenti nel territorio attinenti il Piano (PdL) che volete 

segnalare? 

R Lôopzione ñzeroò viene considerata dal Proponente come non perseguibile poich® la ritiene equivalente a un approccio 

rinunciatario alla pianificazione e gestione delle dinamiche territoriali ma non motiva tale assunzione - come invece previsto 

dalla lettera b) ñaspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o 

del programmaò dellôAllegato VI alla parte II del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Pertanto, non si comprende perché il 

mantenimento dellôattuale area a verde avrebbe sicure conseguenze negative sulla qualità ambientale del territorio in esame, 

destinata a conseguente abbandono e degrado in assenza del proposto Piano. Se così fosse, le leggi urbanistiche non 

prevederebbero le zonizzazioni finalizzate ad aree a verde. 

 idem 

Ulteriori indicazioni ed eventuali suggerimenti/proposte: 

- Dovrà essere redatta apposita Relazione attestante il rispetto del principio di invarianza idrologica e idraulica, come previsto 

allôart. 51 della L.R. n. 19/2020 nel quadro delle ñLinee guida per gli standard di qualit¨ urbana ed ambientale e per il sistema 

delle dotazioni territorialiò. 
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In merito alla scelta degli indicatori per la valutazione delle performances ambientali del Piano proposto, si ricorda che essi 

devono rispettare i seguenti requisiti:  

- rilevanza e utilità (rappresentativi del fenomeno in analisi; di interpretazione immediata e in grado di rappresentare le 

variazioni nel tempo e nello spazio); 

- consistenza analitica (attendibili dal punto di vista teorico e scientifico); 

- misurabilità (dati disponibili o comunque resi disponibili ad un ragionevole rapporto costi/benefici, adeguatamente 

documentati e aggiornati ad intervalli regolari secondo procedure affidabili); 

- comunicabilità. 

Le azioni di realizzazione di interventi accessori di nuova piantumazione e allestimento di aree verdi/attrezzate dovranno 

rispettare i requisiti del D. Lgs. 230/ 2017 (contenimento delle specie invasive) e quanto stabilito nel D. Lgs. Lgt. n. 475 del 

27/07/1945 (nel caso in cui nellôarea oggetto di intervento siano presenti piante di olivo). 

2 
ASP Palermo / N. 18603 

DEL 13/12/2023 
NULLA 
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La proposta di piano o programma, con il rapporto ambientale e una sintesi non tecnica dello stesso, 

saranno comunicati allôAutorit¨ competente e messi a disposizione dei soggetti competenti in 

materia ambientale e del pubblico interessato affinch® abbiano lôopportunit¨ di presentare le proprie 

osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.  

 

Valutazione del Rapporto Ambientale e degli esiti della consultazione - 

LôAutorit¨ competente, in collaborazione con lôAutorit¨ procedente, acquisisce e valuta tutta la 

documentazione presentata, nonché le osservazioni, le obiezioni e i suggerimenti presentati durante 

la consultazione, ed esprime il proprio parere motivato. 
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2. CARATTERISTICHE DELLôINTERVENTO 

2.1 Stato attuale 

Il Pano di Lottizzazione (PdL) ñCasa Cosumanoò per insediamenti stagionali ad uso turistico, viene 

proposto in un terreno sito nel Comune di Terrasini in contrada Agliandroni, a cura del Sig. Scalici 

Giuseppe in qualità di Amministratore Delegato e legale rappresentante della Società G.I.G.A. 

Costruzioni s.r.l. con sede in Palermo. 

Posta a circa 2,6 Km a sud-ovest dal centro abitato, lôarea interessata dal PdL ¯ prevalentemente 

pianeggiante e confina ad ovest con via Capo Rama e dai restanti lati con proprietà aliene in parte 

edificate (Fig. 2.1/A). Al fondo vi si accede dalla strada via Capo Rama, via Caletta Verde e via dei 

Gerani, queste si dipartono dalla oggi via Agliandroni, ex Regia Trazzera della Costa 554 Litorale 

Golfo di Castellammare-Isola delle Femmine (Fig. 2.1/B). 
 

Figura 2.1/A - Stralcio foto aerea (fonte Google Maps®) del 09/04/2022 
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Figura 2.1/B - Stralcio carta catastale con indicazione viabilità di accesso al fondo e regia trazzera 

(per una migliore consultazione si rimanda alla Tavola 1.1 presente fra la documentazione 

depositata) 

 

Legenda: 

                       via Agliandroni ex Regia Trazzera della Costa 554 Litorale Golfo di   Castellammare-Isola delle 

Femmine 

 via Capo Rama 

 via Caletta Verde 

 via dei Gerani 

 Piano di lottizzazione proposto 
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Il PdL è catastalmente individuato al N.C.T. di Terrasini al foglio 5, particelle 153-154-155-156 f.r.-

157-158-320-649-650 per una superficie complessiva di progetto di m2 56.152,00. 

Lôarea oggetto di lottizzazione è pianeggiante ed occupa unôarea caratterizzata da ex coltivi (uliveto 

e seminativi) ormai da tempo abbandonati ed ampiamente pascolati (cfr. Cap. 9 report fotografico).   

 

2.2 Localizzazione territoriale 

Il Piano di Lottizzazione ñCasa Cosumanoò ¯ sito nel comune di Terrasini in localit¨ Agliandroni, nella 

Città metropolitana di Palermo. Topograficamente è raffigurato nelle Tavolette I.G.M. scala 1:25.000 

n. 249 III N.O. (Palermo). 

 

Figura 2.2/A - Corografia 
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2.3 Descrizione degli interventi in progetto 

È stata adottata una soluzione progettuale che non produce danni al funzionamento territoriale e 

non ne abbassa la qualità paesaggistica. Il PdL è composto da un solo comparto ed un solo lotto. Il 

lotto è in parte recintato da un muro e si presenta come un pascolo arborato, in cui sono presenti 

essenzialmente alberi di ulivo ed una barriera di Ephedra fragilis in compresenza con alcuni 

esemplari di Quercus calliprinos lungo il muro perimetrale in pietra confinante con via Capo Rama. 

Tutte le piante presenti sono state oggetto di rilievo strumentale al fine di integrarle nella proposta 

progettuale, inserendo i manufatti e le opere edili senza effettuare estirpazioni o abbattimenti. La 

lottizzazione avverrà previa demolizione di quanto resta del fabbricato rurale presente nel fondo con 

conseguente rimozione degli sfabbricidi e conferimento in discarica autorizzata al ricevimento. 

Le opere di urbanizzazione primaria e secondaria di interesse pubblico da cedere al Comune sono 

state previste in larga misura rispetto agli standard urbanistici e sono state dislocate parallelamente 

alla via Capo Rama, sia per una facile fruizione degli spazi da parte del cittadino che per preservare 

la predetta vegetazione esistente lungo il muro di confine in pietra da salvaguardare (fig. 2.1A). 

 

2.3.1 Riferimenti normativi 

Per la redazione del PdL è stato preso in considerazione il Piano Regolatore Generale vigente, 

adottato dal Consiglio Comunale di Terrasini con delibera n. 17 del 10/04/2002, approvato 

dallôAssessorato Regionale Territorio ed Ambiente con D.D.G. n. 616 del 09/06/2004, e quanto 

previsto nelle N.T.A. e nel R.E. sottoposti a variante con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 

del 04/12/2008 rese esecutive con Determina Sindacale del 18/05/2010.  

 

2.3.2 Caratteristiche urbanistiche dell'area 

In funzione del Piano regolatore Generale del Comune di Terrasini approvato con D.A. n. 211/D.R.U. 

del 26/05/1999 e della Sentenza TAR Sicilia Sezione Prima n. 616/2013 del 13 Marzo 2013, lôarea 

di intervento rientra in zona territoriale omogenea ñC6ò ñresidenza turistico-stagionale diradataò. 
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Figura 2.3.2/A - Stralcio tavola P.25 - Piano Regolatore Generale Comune di Terrasini, Zone 

territoriali omogenee 

 

 

Lôart. 33 delle N.T.A. del PRG in esame prevede per le zone ñC6ò le seguenti prescrizioni: 

ñ1. In tali zone sono ammesse abitazioni stagionali. 

2. In queste zone il piano si attua per intervento urbanistico preventivo con una superficie minima di 

intervento Sm = mq 10.000, applicando i seguenti indici: 

a) Sf = sup. fondiaria, suddivisa in lotti minimi di intervento non inferiori ciascuna a mq. 1500; 

b) It = indice di fabbricabilità territoriale = 0,40 mc/mq; 

c) Superficie per opere di urbanizzazione primaria: 
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1. parcheggi = 2,50 mq/ab.; 

2. verde attrezzato = 4,50 mq/ab.; 

d) H = altezza massima = ml. 7,50; 

e) distanza minima dai confini = ml 5,00; 

f) Q = rapporto di copertura = 20%; 

g) tipologia = case isolate, mono-bi familiare e/o pluri-familiare.ò 

 
Il regime vincolistico vigente nellôarea oggetto di interventi, come meglio specificato al § 5, è il 

seguente: 

- Vincolo paesaggistico (Legge 29/06/1939 n. 1497 e Legge 08/08/1985 n. 431 e s.m.i.); 

- Vincolo aeronautico in altezza (Legge n. 58/63 e D.M. 3/15 del 2/01/1985 e s.m.i.); 

- Fascia di rispetto stradale D.P.R. 16/12/1992 n° 495 (particelle 320-650-158); 

Nella redazione del presente piano di lottizzazione si è cercato di fornire il maggior numero possibile 

di indicazioni, al fine di consentire una razionale attività edificatoria con le relative prescrizioni, 

individuando tutte le aree da destinare ad uso pubblico, i lotti edificabili con i relativi tipi edilizi e tutte 

le indicazioni necessarie a definire le altezze, la lunghezza dei fronti e quanto altro occorra per 

stabilire le caratteristiche urbanistiche ed architettoniche dell'intervento appresso indicati.  

 

2.3.3 Caratteristiche edificatorie del Piano di lottizzazione 

 

Opere di interesse pubblico 

Le opere di interesse pubblico da cedere al Comune, quale le opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, previste in larga misura rispetto agli standard urbanistici, sono dislocate parallelamente 

alla via Capo Rama, sia per una facile fruizione degli spazi da parte del cittadino che per preservare 

la vegetazione esistente lungo il muro di confine in pietra in quanto specie da salvaguardare. 

 

Ingressi al lotto 

Gli ingressi al lotto oggetto di piano, sia al parcheggio pubblico che alla viabilità interna sono quattro 

di ampiezza diversa e sono stati previsti in corrispondenza degli spazi liberi da vegetazione, lungo 

la via Capo Rama. Un accesso come corsia di servizio sarà realizzato su via dei Gerani, dove la 

stessa via termina. 

 

Dati metrici di progetto 

Le 66 unità abitative di piano sono composte n° 33 edifici bifamiliari a due elevazioni fuori terra, per 

una superficie di m2 108,30 ciascuno, per un un totale di superficie coperta di piano pari a m2 
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3.573,90, con un rapporto di copertura pari a 7,40%, ampiamente inferiore al 20% massimo 

consentito per zona in esame.  

I dati metrici, come da tabella seguente in virtù delle caratteristiche e della superficie rilevata dell'area 

in esame e considerate le previsioni di P.R.G., risultano essere:  
 

Tabella 2.3.3/A - Caratteristiche dimensionali Piano di Lottizzazione 

 

Foglio Particella Superficie catastale

5 153 11116,00 mq

5 154 10930,00 mq

5 155 4864,00 mq

5 156 265,00 mq

5 157 2056,00 mq

5 158 2605,00 mq

5 320 5760,00 mq

5 649 17364,00 mq

5 650 1192,00 mq

56.152,00 mq

0,4 mc/mq

22460,80 mc

21801,12 mc

218 abitanti

981,00 mq

4.048,74 mq

545,00 mq

1056,30 mq

2398,00 mq

2773,48, mq

3573,90 mq

 2.180,11 mq

 3.054,63 mq

DATI METRICI   

RAPPORTO DI COPERTURA

rapporto di copertura prescritto 20%

CALCOLO SUPERFICIE COPERTA = n° 66 unità immobiliari x mq 54,15=                  

Superficie a parcheggio di progetto                                                         

CALCOLO SUPERFICIE A PARCHEGGIO ai sensi dell'art. 40 della L.R. 19/72 s.m.i   

Somma                                                                                                                             

rapporto di copertura di progetto=                                                                                                                         

superficie coperta / superficie del lotto= 3.573,90 mq / 48.273,00 mq 7,40%

Superficie a parcheggio prescritta 1/10 mc/mq=                                                                              

1/10 mc/mq x cubatura di progetto= 1/10 mc/mq x 21.801,12 mc           

SUPERFICIE FONDO

parcheggio pubblico di progetto=                                                                              

URBANIZZAZIONE PRIMARIA

parco giochi-attrez. per l'istruzione prescritto 11 mq/ab.               218 abitanti x 11,00 mq /abitanti            

parco giochi-attrez. per l'istruzione  di progetto=                                                         

URBANIZZAZIONE SECONDARIA

parcheggio pubblico prescritto 2,50 mq/abitanti                              218 abitanti x 2,50 mq/abitanti                       

Parcheggio pubblico

DESTINAZIONE URBANISTICA : Zona C6 densità territoriale 

ABITANTI DA INSEDIARE ab. 1/100xmc n°                             1/100 abitanti/mc x 21.801,12 mc

verde pubblico prescritto 4,50 mq/abitanti                                      218 abitanti x 4,50 mq/abitanti

verde pubblico di progetto =                                                                                    

VOLUME CONSENTITO                                                                56.152,00 mq x 0,40 mc/mq                                      

Verde pubblico attrezato

CUBATURA DI PROGETTO                                                                    n° 66 u.i. x 330,32 mc                                              
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Figura 2.3.3/B - Stralcio planimetria del PdL proposto con aree a verde (per una migliore 

consultazione si rimanda alla Tavola 5 ñPlanimetria generale (sistemazione aree esterne)ò, originale 

in scala 1:500, presente fra gli elaborati a corredo del PdL proposto) 

 

  

Foglio Particella Superficie catastale

5 153 11116,00 mq

5 154 10930,00 mq

5 155 4864,00 mq

5 156 265,00 mq

5 157 2056,00 mq

5 158 2605,00 mq

5 320 5760,00 mq

5 649 17364,00 mq

5 650 1192,00 mq

56.152,00 mq

0,4 mc/mq

22460,80 mc

21801,12 mc

218 abitanti

981,00 mq

4.048,74 mq

545,00 mq

1056,30 mq

2398,00 mq

2773,48, mq

3573,90 mq

 2.180,11 mq

 3.054,63 mq

DATI METRICI   

RAPPORTO DI COPERTURA

rapporto di copertura prescritto 20%

CALCOLO SUPERFICIE COPERTA = n° 66 unità immobiliari x mq 54,15=                  

Superficie a parcheggio di progetto                                                         

CALCOLO SUPERFICIE A PARCHEGGIO ai sensi dell'art. 40 della L.R. 19/72 s.m.i   

Somma                                                                                                                             

rapporto di copertura di progetto=                                                                                                                         

superficie coperta / superficie del lotto= 3.573,90 mq / 48.273,00 mq 7,40%

Superficie a parcheggio prescritta 1/10 mc/mq=                                                                              

1/10 mc/mq x cubatura di progetto= 1/10 mc/mq x 21.801,12 mc           

SUPERFICIE FONDO

parcheggio pubblico di progetto=                                                                              

URBANIZZAZIONE PRIMARIA

parco giochi-attrez. per l'istruzione prescritto 11 mq/ab.               218 abitanti x 11,00 mq /abitanti            

parco giochi-attrez. per l'istruzione  di progetto=                                                         

URBANIZZAZIONE SECONDARIA
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ABITANTI DA INSEDIARE ab. 1/100xmc n°                             1/100 abitanti/mc x 21.801,12 mc

verde pubblico prescritto 4,50 mq/abitanti                                      218 abitanti x 4,50 mq/abitanti
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Parcheggio pubblico e la viabilità interna 

Il parcheggio pubblico e la viabilità interna, sia carrabile con gli annessi parcheggi privati che 

ciclo/pedonale, segueno lôandamento orografico del fondo al fine di evitare forti scavi di 

sbancamento, se non solo per lôasporto del materiale di natura terrosa di cm 20 in media, per la 

realizzazione del  sottofondo di cm 40 di spessore costituito da materiale di natura rocciosa 

proveniente dagli scavi per la realizzazione degli impianti tecnologici e piano di posa delle fondazioni 

degli edifici, vista la natura geologica del suolo afferente alla categoria ñAò di cui alla tabella 3.2.II 

delle NTC 2008 per la resistenza meccanica a compressione che per lôelevata permeabilit¨,  questi 

avranno una pavimentazione drenante ecocompatibile a basso spessore da realizzare con una 

colorazione che utilizza di pigmenti naturali e secondo le caratteristiche tecniche, prestazionali e 

funzionali dalla societ¨ Biostrasse srl, per una migliore salvaguardia dellôambiente, degli operatori 

ed utilizzatori. 

 

Parcheggi privati 

I parcheggi privati in prossimità delle residenze con adeguata corsia di manovra sono collegati in 

circuito alla via Capo Rama; la messa a dimora degli alberi di frassino orniello (Fraxinus ornus) e 

bagolaro (Celtis australis) a delimitare gli spazi di sosta contribuiscono nel complesso alla 

mitigazione dellôintervento edilizio. 

Importante sarà la messa a dimora di specie autoctone nelle aree destinate a verde privato e 

condominiale, quali: leccio (Quercus ilex), quercia da sughero (Quercus suber), quercia spinosa 

(Quercus calliprinos), alaterno (Rhamnus alaternus), lentisco (Pistacia lentiscus), corbezzolo 

(Arbutus unedo), alloro (Laurus nobilis), mirto (Myrtus communis), filliree (Phillyrea spp.), olivastro 

(Olea europaea var. sylvestris), terebinto (Pistacia terebinthus), ginestra comune (Spartium 

junceum), ginestra spinosa (Calicotome infesta), palma nana (Chamaerops humilis), erica multiflora 

(Erica multiflora), assenzio arbustivo (Artemisia arborescens), rosmarino (Rosmarinus officinalis), 

cisto (Cistus spp.), timo (Thymus spp.), lavanda (Lavandula spp.).  

 

Scavi e materiali in esubero 

I materiali in esubero provenienti dalle lavorazioni di scavo verranno con apposita programmazione 

lavorativa riutilizzati in contemporanea alla loro produzione al fine di ridurre al minimo lôarea di 

stoccaggio allôinterno della propriet¨, i materiali di natura rocciosa circa mc 4800 verranno riutilizzati 

in parte come massetto di sottofondo per la viabilità interna (parcheggio con corsia più marciapiedi 

ect) per un reimpiego di m3 3500, e in parte per la costruzione del muro in pietra a secco perimetrale 

di ml 1100 circa per un reimpiego di circa 850 m3, mentre quelli di natura terrosa circa m3 2100 

provenienti dal sedime degli edifici per m3 720 circa e sedime viabilità interna ed impianti m3 1400 
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circa saranno riutilizzati ad integrazione del terreno utile nelle aree a verde, vedi (tabella 2) (Tab. 

2.3.3/C). 

 

Tabella 2.3.3/C - Destinazione materiali provenienti dalle operazioni di scavo 

Calcolo m3 di scavo materiale di natura rocciosa 

Opere 
Superficie 

 m2 
Altezza 

m 
Prodotto  

m3 
Reimpiego  

m3 
% 

Unità abitative 3574 0,3 1072,2     

Parcheggio viab interna 3054 0,4   1221,6   

Corsia 600 0,4   240   

Marciapiede 608 0,4   243,2   

Viabilità pubblica 273 0,4   109,2   

Vasca idrica 420 4 1680 336 0,2 

Impianto elettrico 520 0,6 312 234 0,75 

Illuminazione pubblica 70 0,6 42 31,5 0,75 

Impianto fognario 580 1 580 435 0,75 

Fosse imhoff, 183 3 549 329,4 0,6 

Allaccio alle unità abit. 250 0,6 150 90 0,6 

Stazione di pompaggio 40 3 120 72 0,6 

Impianto idrico antinc. 600 0,6 360 270 0,75 

Muro di confine 700 1,2  840  
Parcheggio pubblico 1056 0,4  422,4  
   4865,2 4874,3  

      

      
Calcolo mc di scavo materiale di natura terrosa 

Opere 
Superficie 

m2 
Altezza 

m 
Prodotto 

m3 
Reimpiego 

m3 
% 

Unità abitative 3574 0,2 714,8 714,8 1 

Parcheggio viab interna 3054 0,2 610,8 610,8 1 

Corsia 600 0,2 120 120 1 

Marciapiede 608 0,2 121,6 121,6 1 

Viabilità pubblica 273 0,2 54,6 54,6 1 

Vasca idrica 420 0,2 84 84 1 

Impianto elettrico 520 0 0 0 1 

Illuminazione pubblica 70 0 0 0 1 

Impianto fognario 580 0 0 0 1 

Fosse imhoff, 183 0 0 0 1 

Allaccio alle unità abit. 250 0,2 50 50 1 

Stazione di pompaggio 40 0,2 8 8 1 

Impianto idrico antinc. 600 0 0 0 1 

Muro di confine 900 0,2 180 180 1 

Parcheggio pubblico 1056 0,2 211,2 211,2 1 

   2155 2155   
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La realizzazione degli edifici avverrà previo scavo ad una profondità media di circa cm 50, di cui cm 

20 circa di materiale di natura terrosa (per una produzione di m3 715 circa) e cm 30 di materiale 

natura rocciosa (per una produzione di m3 1072,17), come emerge dai saggi effettuati (Fig. 2.3.3/D). 

 

Figura 2.3.3/D - Destinazione materiali provenienti dalle operazioni di scavo 

 

 

Le 66 unità abitative di piano sono composte n° 33 edifici bifamiliari a due elevazioni fuori terra, per 

una superficie di mq 108,30 ciascuno, per un un totale di superficie coperta di piano pari a m2 

3.573,90, con un rapporto di copertura pari a 7,40% < al 20% max. 

Sarà necessario uno scavo di circa cm 50, di cui cm 20 circa per una produzione di m3 715,00 circa 

di materiale di natura terrosa e cm 30 per una produzione di m3 1072,17 di materiale natura rocciosa, 

Gli scavi per la rete elettrica, realizzati sotto il sedime della viabilità pubblica e privata (parcheggio e 

corsia) daranno vita alla produzione al netto di quanto reimpiegato di circa 95 m3 di materiale di 

natura rocciosa.  

Riguardo la rete telefonica di ml 600 circa in cavidotto interrato per cm 30, gli scavi saranno relizzati 

sotto il sedime del marciapiede e non daranno vita alla produzione di materiale di scavo in quanto 

ricadono nello spessore del massetto di sottofondo dei camminamenti e strada interna. 
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Gli scavi a sezione per la realizzazione della rete idrica, antincendio e fognaria saranno relizzati 

sotto il sedime della viabilità pubblica e privata (parcheggio e corsia e camminamenti) e daranno vita 

alla produzione, al netto di quanto reimpiegato, di circa 1500 m3 di materiale di natura rocciosa. 

Tipologie edilizie e particolari delle rifiniture 

Gli edifici saranno realizzati in conglomerato di cemento armato del tipo pilastri e travi. I solai saranno 

realizzati in latero cemento per uno spessore totale di 20 cm; la muratura prevista è in blocchi di 

poroton 600 o similari per una maggiore coibentazione termica. 

Ai sensi del D.Lgs 192/2005 e s.m.i, in osservanza dei requisiti minimi di prestazione energetica, le 

strutture saranno rifinite nel seguente modo: 

- i solai di copertura degli edifici saranno definiti con massetto di cemento su sottostante 

polistirene espanso di cm 5, impermeabilizzante con monocomponete (Monolastic Mapei o 

simili) e pavimentati con marmette in cemento 20 x 20 o simili; 

- i prospetti saranno definiti con un rivestimento a cappotto dello spessore di cm 5 con 

sovrastante applicazione di collanti e rasanti fino allôintonaco di finitura nei colori delle terre 

naturali; 

- sotto il solaio di calpestio del piano terra sarà realizzato un vespaio areato a distacco del 

sedime sottostante; 

- le vetrate degli infissi interni saranno a camera dôaria con vetro selettivo; 

- sui terrazzi di copertura veranno installati dei pannelli solari e fotovoltaici resi impercettibili alla 

vista dai muri dôattico di altezza mt. 1 dal calpestio. 

Gli interni avranno, le pareti definite con intonaco civile (gesso o tonachino), i pavimenti e i 

rivestimenti dei servizi saranno in gres porcellanato e ceamica smaltata. 

La pavimentazione esterna sarà realizzata in selciato. I davanzali delle finestre e le soglie dei vani 

esterni saranno in pietra. I pergolati saranno realizzati in legno lamellare. 

 

Verde privato 

Saranno messe a dimora specie autoctone, quali: leccio (Quercus ilex), quercia da sughero 

(Quercus suber), quercia spinosa (Quercus calliprinos), alaterno (Rhamnus alaternus), lentisco 

(Pistacia lentiscus), corbezzolo (Arbutus unedo), alloro (Laurus nobilis), mirto (Myrtus communis), 

filliree (Phillyrea spp.), olivastro (Olea europaea var. sylvestris), terebinto (Pistacia terebinthus), 

ginestra comune (Spartium junceum), ginestra spinosa (Calicotome infesta), palma nana 

(Chamaerops humilis), erica multiflora (Erica multiflora), assenzio arbustivo (Artemisia arborescens), 

rosmarino (Rosmarinus officinalis), cisto (Cistus spp.), timo (Thymus spp.), lavanda (Lavandula 

spp.). 
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Impianti elettrici 

Gli impianti elettrici interrati, sia pubblici limitati al solo parcheggio per ml 200 circa di scavo che 

privati per ml 1250 circa di scavo, tra essi indipendenti, saranno conformi alla normativa C.E.I. dotati 

di tutti i sistemi di sicurezza e rete di messa a terra, secondo le normativa D.M. 37/08 e s.m.i.. Il 

progetto è redatto ipotizzando una rete a bassa tensione monofase e distribuzione a pettine 

alimentato da una cabina elettrica (enel) di 3 x 2 mt di lato. 

I corpi illuminanti privati sono stati disposti lungo i due lati della strada in prossimità dei parcheggi, 

atti a soddisfare un illuminamento medio di 20 Lux, minimo di 8 Lux, così come da normativa.  

 

Rete telefonica 

La rete telefonica di ml 600 circa sarà tutta in cavidotto interrato per cm 30 con pozzetti di ispezione 

e di derivazione sui singoli lotti secondo le prescrizioni della società telefonica.  

 

Rete idrica 

La rete idrica per le infrastrutture pubbliche e la lottizzazione sarà sotto traccia ad una profondità 

media di cm 80 con tubi in polietilene resistenti alle alte pressioni per consentire una sufficiente 

erogazione ai punti di utenza. Lôalimentazione sar¨ garantita dal serbatoio di accumolo interrato da 

realizzare a monte del PL di circa m3 88 a fronte di un consumo medio giornaliero stimato in circa 

mc 37, alimentato dalla condotta idrica posta su via dei Gerani che sarà collegata a quella comunale 

di via agli Androni.  

La rete antincendio è prevista con 18 erogatori soprasuolo a colonna, posti ad una distanza media 

di m 60,00 lôuno dallôaltro e con le caratteristiche previste dalla Norma UNI 10779/2002 e s.m.i. 

 

Impianto fognario 

Lôimpianto fognario con vasca biologica prevista in progetto prevede il trattamento e lo smaltimento 

dei reflui di natura civile, conforme agli standard richiesti dal D.Lgs. 152/06 ï Tab. A e s.m.i, con 

allaccio alla fognatura dinamica comunale di via Cala Rossa, abilitata al recapito delle acque miste. 

Lôimpianto di scarico delle acque reflue previsto in progetto sar¨ realizzato con linee esterne ai 

singoli lotti ed interrate, che convogliano le acque dei servizi di due/tre corpi di fabbrica verso 

lôimpianto di depurazione a vasca biologica tipo imhoff, n° 15 di diametro 2.50 mt per 250 di altezza, 

con capacità di 55 abitanti equivalenti a fronte di una esigenza di 14/21 a.e. previsti. I liquami una 

volta chiarificati saranno convogliati a mezzo colletore principale dimensionato secondo gli standard 

usuali (diametro nominale di 200 mm) con una pendenza media di 0,5%, e una portata max di 26 

l/s, completo di pozzetti di ispezione posti ad una distanza media di 50 mt, verso lôimpianto di 

sollevamento opportunamete dimensionato, composto da una prima vasca di raccolta di m3 12 a 
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valle dellôarea di intervento, che prevede la mandata con con una coppia di pompe per una portata 

di m3 72/h verso una seconda stazione di pompaggio a monte del PdL con le stesse caratteristiche 

tecnico-funzionali che a sua volta, mediante tubazione ad una profondità media di cm 80 con tubi in 

polietilene da 80 mm resistenti alle alte pressioni su via dei Gerani, sarà collegata alla già realizzata 

e funzionante stazione, posta a margine della via Agli Androni di proprietà della stessa ditta facente 

parte del già realizzando PdL ñLe Roseò, che provveder¨ alla mandata lungo alla stessa alla citata 

fognatura dinamica comunale di via Cala Rossa, abilitata al recapito delle acque miste.  

Le previste condotte a gravità saranno in PVC del diametro variabile da ø 100 a ø 200 mm posate 

allôinterno di scavo a sezione su letto di sabbia e ricoperti con materiale idoneo. Tutte le condotte 

esterne sono previste ad una profondità maggiore rispetto alle linee di alimentazione idrico-potabile 

in corrispondenza dei singoli blocchi servizi, si prevede la collocazione di pozzetti sifonati completi 

di chiusini in ghisa, dove la tubazione dôuscita si collega con la condotta principale. Allôinterno dei 

singoli servizi igienici è prevista una rete di scarico con tubazione in PVC pesante rosso, con sezioni 

variabili da ø 40 e ø 100 mm, completi di sifoni, curve e braghe necessarie, in modo tale da realizzare 

lôimpianto a perfetta regola dôarte. Le condotte principali, poste in opera con le pendenze tecniche 

necessarie, sono convogliate verso un pozzetto di arrivo liquami e da questôultimo mediante un 

raccordo in PVC collegato con la vasca di depurazione tipo Imhoff. 

 

2.3.4 Scelte progettuali 

In funzione della configurazione dell'intera area, della superficie fondiaria e della prevista viabilità di 

P.R.G., si è formato un piano di lottizzazione composto da trentatre unità abitative, tutte differenti, 

con una superficie minima di mq 1.500,00 in ottemperanza alla superficie minima richiesta dalle 

norme di P.R.G.. La lottizzazione prevede inoltre la dislocazione delle aree pubbliche a ridosso della 

nuova viabilità di piano. 

I fabbricati saranno tipologicamente simili al fine di ottenere un effetto di continuità che possa 

contraddistinguere il nuovo insediamento.  

 

Tabella 2.3.4/A - dati generali manufatti edilizi 

Lotto Superficie 
Fondo 
(mq) 

Superficie 
impermeabile 

(mq) 

Superficie 
permeabile 

(mq) 

Aree a 
verde 
(mq) 

Superficie 
impermeabile  

(%) 

unico 56.152,00 3.573,90 52.578,10 6.822,22 6,4 

 

Ogni edificio è stato strutturato e dimensionato in modo da ottimizzare lôefficienza energetica della 

struttura e delle dotazioni impiantistiche. 
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Sono state limitate allôindispensabile tutte le soluzioni che comportano la trasformazione di superfici 

in aree impermeabili o semipermeabili allôacqua. 

I materiali di finitura saranno scelti in modo da avere emissioni pressoché nulle di sostanze 

organiche volatili, con particolare attenzione alla formaldeide, nellôarco di tempo che comprende la 

vita utile dellôedificio. 
 

2.3.5 Ottimizzazioni e mitigazioni 

Le operazioni di scavo e reimpiego dei materiali verranno eseguite contemporaneamente con 

escavatore con bassa potenza sonora dB(A) 97 /100 LwA, al fine di ridurre al mininimo i rumori e 

lôoccupazione di aree di stoccaggio. 

Le acque bianche meteoriche proveniente dalle coperture, vista la permebilità del suolo e del 

sottosuolo, verranno disperse in superficie, in conformità allo studio idrogeologico, redatto dal 

Geologo Dott. Vito Gaglio. 

Il consumo di risorse non riproducibili costituisce un pericolo per le generazioni future. Il principio di 

sostenibilità contiene, in sostanza, un enunciato etico in base al quale la sostenibilità è un mezzo 

per superare la povert¨ e perseguire lôequit¨ sociale presente e futura, attribuendo maggiore 

considerazione allôimpatto che le nostre azioni producono sul benessere delle generazioni future. 

Da ciò emerge che per essere sostenibile lo sviluppo deve preservare le risorse e distribuirle 

equamente fra le generazioni. Per sviluppo sostenibile si intende: ñLo sviluppo che ¯ in grado di 

soddisfare i bisogni della generazione presente, senza compromettere la possibilità che le 

generazioni future riescano a soddisfare i propriò (Gro Harem Bruntdland, 1987).   

Nel Piano di Lottizzazione proposto si è cercato di pertanto seguire i seguenti principi:   

- graduare lôaltezza degli edifici e le distanze tra gli stessi al fine di evitare barriere prospettiche;  

- minimizzare la movimentazione del suolo adeguando gli edifici allôandamento geomorfologico 

del terreno;   

- evitare sbancamenti che alterino significativamente le quote attuali; 

- evitare di costruire recinzioni alte che possono alterare la visibilità delle strade e del contesto;   

- intervenire con una progettazione del verde per mitigare il pi½ possibile lôintervento. 

Come concordato con il progettista, per ottimizzare gli interventi in progetto e le diverse fasi 

lavorative del Piano di lottizzazione proposto e allo scopo di mitigare in via precauzionale eventuali 

interferenze indirette, saranno adottate le seguenti soluzioni e buone prassi operative. 

 

Viabilità e parcheggi 

Il parcheggio pubblico sarà circondato da siepi caratterizzate da specie vegetali arbustive 

autoctone tipiche della macchia-foresta mediterranea quali alaterno (Rhamnus alaternus), lentisco 
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(Pistacia lentiscus), corbezzolo (Arbutus unedo), alloro (Laurus nobilis), mirto (Myrtus communis), 

ginepri mediterranei (Juniperus spp.), palma nana (Chamaerops humilis), viburno tino (Viburnum 

tinus), oleandro (Nerium oleander), filliree (Phillyrea spp.), camedrio femmina (Teucrium fruticans), 

ecc. per assicurare una funzione di filtro sia visivo che acustico, per garantire la privacy con lôesterno 

oltre che lôombreggiatura nei periodi estivi. 

Lungo la viabilit¨ pubblica e allôinterno del parcheggio si metteranno a dimora specie arboree 

autoctone a foglia caduca quali orniello (Fraxinus ornus), terebinto (Pistacia terebinthus), azzeruolo 

(Crataegus azarolus) e bagolaro (Celtis australis) che proteggono dal sole in estate, permettono 

lôirraggiamento in inverno e contribuiscono nel complesso alla mitigazione dellôintervento edilizio e 

allôombreggiamento. 

Le aree destinate a parcheggio e viabilità sia pubblica che privata, sia carrabili che pedonali, al fine 

di evitare lôimpermeabilizzazione del suolo saranno rifinite con pavimentazioni drenanti, 

ecocompatibili, non inquinanti, a basso spessore e con una colorazione in tinta con i pigmenti naturali 

della terra (tipo ñGloritò, ñBiostrasseò o equivalenti), escludendo quindi lôutilizzo sia di materiali 

bituminosi che cementizi. Tali pavimentazioni ñdrenantiò, a ridotto spessore e tecnologie innovative, 

permettono lôottenimento di elevati valori di resistenza alla compressione e allôattrito rendendoli 

idonei al transito di mezzi leggeri, medi e pesanti. Sono pavimentazioni in grado di ripartire i carichi 

trasmessi dal piano viabile, siano essi concentrati o ripartiti. Ne consegue che la sovrastruttura risulta 

poco sollecitata a vantaggio di una maggiore stabilità e durata nel tempo. Il mix è studiato 

prevedendo una percentuale di vuoti nella miscela tale da garantire il corretto equilibrio tra 

permeabilità, isolamento acustico e termico e quindi particolare resistenza agli agenti atmosferici, ai 

fenomeni di gelo e disgelo e ai trattamenti antigelo. Le caratteristiche principali sono le seguenti: 

- drenabilità, in grado cioè di lasciarsi attraversare dallôacqua piovana che poi fluisce nel terreno 

sottostante. La drenabilità della pavimentazione stradale sarà efficace perché il sottofondo è a 

sua volta drenante. La drenabilità nelle pavimentazioni stradali permette di prevenire i rischi 

idraulici ed idrogeologici dovuti allôimpermeabilizzazione del suolo. In sede di progettazione la 

drenabilità della pavimentazione favorisce il rispetto dei criteri previsti per il calcolo 

dellôinvarianza idraulica;  

- ecocompatibilità e riciclabilità della pavimentazione, comprovata da certificato su test di 

cessione che permette in caso di demolizione la sua riciclabilità senza il conferimento in 

discarica; 

- fonoassorbenza, la presenza dei vuoti allôinterno del massetto permette la fonoassorbenza e 

quindi di attutire il rumore da rotolamento degli pneumatici sul fondo stradale; 
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- manutenzioni, sono pavimentazioni che non prevedono particolari piani di manutenzioni, non 

creano avvallamenti, rigonfiamenti, ormai tipici nelle pavimentazioni in asfalto, ed hanno un 

basso indice di usura. 

Il parcheggio, la viabilità pubblica e privata, sia carrabile che pedonale, asseconderanno 

lôandamento orografico del fondo al fine di limitare scavi e sbancamenti che saranno riservati ai soli 

impianti.  

 

Aree a verde 

Gli esemplari di ulivo e gli sporadici individui d quercia spinosa presenti sono stati censiti e 

cartografati al fine di preservarli in loco, limitando lôinterferenza con la componente vegetale 

arborea alle sole potature degli ulivi che potrebbero avere una chioma espansa tale da ricadere sulle 

aree aree carrabili, laddove non risulti possibile adottare altre soluzioni progettuali. Le piante indicate 

in tav 5 derivano dal censimento dellôesistente come indicato nella legenda. Il progetto ¯ stato 

sviluppato tenendo in considerazione le piante presenti, in modo da preservarle tutte in loco. 

Nessuna pianta verrà espiantata/reimpiantata o abbattuta.  

Si impianteranno nuove siepi e alberature utilizzando esclusivamente specie mediterranee 

autoctone scelte fra le seguenti.  

Å Piante arboree e arbustive per siepi e aree a verde sia pubblico che privato: ulivo (Olea 

europaea var. europaea), olivastro (Olea europaea var. sylvestris), carrubo (Ceratonia siliqua), 

leccio (Quercus ilex), quercia da sughero (Quercus suber), orniello (Fraxinus ornus), bagolaro 

(Celtis australis), terebinto (Pistacia terebinthus), alaterno (Rhamnus alaternus), lentisco 

(Pistacia lentiscus), corbezzolo (Arbutus unedo), alloro (Laurus nobilis), mirto (Myrtus 

communis), viburno tino (Viburnum tinus), oleandro (Nerium oleander), filliree (Phillyrea spp.), 

ginestra comune (Spartium junceum), ginestra spinosa (Calicotome infesta), ginepri 

mediterranei (Juniperus spp.), azzeruolo (Crataegus azarolus) e palma nana (Chamaerops 

humilis). 

Å Piante rampicanti per le recinzioni e i pergolati: edera comune (Hedera helix), clematide cirrosa 

(Clematis cirrhosa), caprifoglio mediterraneo (Lonicera implexa) ed edera spinosa (Smilax 

aspera). 

Å Piante arbustive medio-basse ed erbacee per le aiuole: erica multiflora (Erica multiflora), 

assenzio arbustivo (Artemisia arborescens), atriplice alimo (Atriplex halimus), gnidio (Daphne 

gnidium), rosmarino (Rosmarinus officinalis), camedrio femmina (Teucrium fruticans), ruta 

d'Aleppo (Ruta chalepensis), limoniastro cespuglioso (Limoniastrum monopetalum), elicriso 

(Helichrysum spp.), cisto (Cistus spp.), timo (Thymus spp.), origano (Origanum spp.), lavanda 

(Lavandula spp.), cineraria marittima (Senecio bicolor).  
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Recinzioni 

Le recinzioni saranno realizzate con muri di sezione 60 cm di base e 120 cm di altezza, realizzati 

con il reimpiego della pietra ottenuta dagli scavi per mc 840 circa, con soprastante ringhiera metallica 

a partitura semplice, tinteggiata a smalto e con altezza massima di cm 150 e retrostanti siepi di 

arbusti autoctoni descritti nel precedente punto ñaree a verdeò. Tali soluzioni garantiranno altres³ 

la parziale schermatura di eventuali rumori provenienti dalle abitazioni o dirette alle stesse 

dallôesterno.  

Saranno altresì previsti dei vani passanti ad intervalli di 5 mt per permettere il libero passaggio della 

fauna. 

 

Impianti illuminazione 

Gli impianti di illuminazione sia pubblici che privati, limitati ai suddetti parcheggi e strade, saranno 

disposti lungo i lati delle strade e in prossimità dei parcheggi per soddisfare un illuminamento medio 

di 20 Lux, minimo di 8 Lux, come da normativa vigente. La sorgente luminosa sarà diretta verso il 

basso e posta su palo a frusta a m 5,00 dalla superficie stradale, del tipo LED SMD con fascio 

luminoso di 100Á: dagli studi condotti si evince che lôorientamento verso il basso dei corpi 

illuminanti causa un minore impatto sullôavifauna sia nidificante notturna che migratrice notturna, 

oltre che sulla chirotterofauna e lôentomofauna notturna. Unôeccessiva illuminazione, ancor pi½ 

rivolta verso lôalto, potrebbe, infatti, disorientare molte delle specie rientranti nelle categorie suddette 

con ripercussioni negative, anche irreversibili, sulla loro ecologia e biologia (alterazione dei ritmi 

biologici). Lôadozione della soluzione proposta consentir¨ di ridurre al minimo la luce inutilmente 

dispersa nelle aree circostanti, evitando le immissioni di luce sopra lôorizzonte mediante lôutilizzo di 

apparecchi totalmente schermati, il cui unico flusso, proiettato verso lôalto, rimane quello riflesso 

dalle superfici.  

Anche i corpi illuminanti privati saranno schermati e con sorgente luminosa diretta verso il basso.  

Sar¨ prevista lôistallazione di impianti fotovoltaici e solare-termico per ottimizzare il consumo di 

energia delle unità abitative in progetto.  

 

Periodo di inizio cantiere 

I lavori fonte di maggiori emissioni acustiche (sistemazione dellôarea di cantiere, scavi, fondazioni, 

ecc.) in cui si avrà la maggiore presenza di personale e macchine operatrici, verranno effettuati 

lontano dalla stagione primaverile: questa coincide infatti con la stagione riproduttiva della 

maggior parte delle specie faunistiche presenti nellôarea indagata, che va da fine marzo alla prima 

metà di giugno, periodo in cui la fauna è particolarmente sensibile a qualsiasi fattore di disturbo 
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ambientale. Durante il periodo primaverile saranno invece eseguiti i lavori di rifinitura, fonte di minori 

emissioni acustiche e ritenuti ragionevolmente non in grado di interferire significativamente sul clima 

acustico locale, considerato il livello attuale di antropizzazione dellôarea. 

 

Protezione della vegetazione dalle polveri 

Il sollevamento e la diffusione di polveri, causa di riduzione dellôattivit¨ fotosintetica e della 

traspirazione fogliare, sarà mitigato tramite lôutilizzo di idonei accorgimenti da mettere in atto durante 

la fase di cantiere. Tali accorgimenti, considerati buone prassi operative, possono essere riassunte 

in: copertura dei cumuli di materiali depositati o trasportati; limite di velocità fissato a 10 km/h in tutte 

le aree di cantiere; sospensione delle operazioni di scavo e trasporto di materiali durante le giornate 

ventose; predisposizione aree per il lavaggio degli pneumatici dei mezzi in uscita dal cantiere; 

abbondante lavaggio della vegetazione presente ai margini del lotto e al suo interno con idranti con 

effetto ña pioggiaò, da eseguirsi una volta al mese durante la stagione asciutta e da valutare durante 

la stagione piovosa in relazione allôandamento e allôintensit¨ delle precipitazioni, attività che andrà 

comunque effettuata al termine delle attività di cantiere. 

 

Scavi 

Sebbene siano previsti per lo più scavi superficiali, per i localizzati scavi più profondi (fondazioni e 

rete fognaria) sarà previsto lo scotico con tecniche idonee dello strato superficiale del terreno 

vegetale (primi 30 cm circa). Esso sarà stoccato separatamente dal materiale più profondo e verrà 

in seguito reimpiegato per la definizione dello strato superficiale delle aree a verde prima della messa 

a dimora delle piante. 

 

Fine cantiere 

Al termine delle attività di cantiere si procederà allôimmediata eliminazione e smaltimento a norma 

di legge di qualsiasi tipo di rifiuto o materiale residuale non più necessario eventualmente 

presente. Andrà altresì effettuato un abbondante lavaggio della vegetazione presente ai margini del 

lotto e al suo interno, come indicato nel precedente punto relativo alla ñProtezione della vegetazione 

dalle polveriò. 
 

Per ulteriori dettagli e/o approfondimenti tecnici sulle soluzioni adottate si rimanda agli elaborati di 

progetto. 

 

2.3.6 Riqualificazione ambientale, sostenibilità, efficienza energetica 

È stata adottata una soluzione progettuale che non produce danni al funzionamento territoriale e 

non ne abbassa la qualità paesaggistica. Il PdL è costituito da un solo comparto ed un solo lotto ed 
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è caratterizzato da un ex coltivo erbaceo pascolato e degradato in cui sono presenti essenzialmente 

alberi di ulivo, un carrubo ed una fascia di efedra fragile con un nucleo di quercia spinosa lungo il 

muro perimetrale confinante con via Capo Rama. Tutte le piante presenti sono state oggetto di rilievo 

strumentale al fine di integrarle nella proposta progettuale e preservarle in loco, inserendo i manufatti 

e le opere edili senza effettuare trapianti, tanto meno abbattimenti. La lottizzazione avverrà previa 

demolizione di quanto resta del fabbricato rurale presente nel fondo con conseguente rimozione 

degli sfabbricidi e conferimento in discarica autorizzata al ricevimento. 

La progettazione è stata svolta cercando di ottimizzare le soluzioni in modo da garantire la durabilità 

dei componenti e dei sistemi, la replicabilità delle soluzioni tecnologiche, la massima efficienza 

energetica e sostenibilità ambientale, contenendo, al contempo, i costi.  

La progettazione degli edifici è stata realizzata cercando di massimizzare lôingresso della luce 

naturale allôinterno degli ambienti domestici, ottimizzando gli apporti solari passivi durante il periodo 

invernale e limitandoli in quello estivo. 

 

2.3.7 Energia inglobata nei materiali da costruzione 

Lo scopo di questo parametro ¯ di valutare e ridurre lôenergia primaria contenuta nei materiali da 

costruzione. 

 

Tabella 2.3.7/A - contenuto energetico dei materiali e dei componenti (fonte: Gartner & Smith) 
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Figura 2.3.7/B - energia incorporata nei materiali (fonte: prime elaborazioni del gruppo di lavoro sulla 

normativa coordinato dal Prof. P.N. Maggi, allôinterno del PFE 1 del CNR) 

 
 

Gli edifici in progetto saranno caratterizzati da materiali a basso contenuto di energia impiegata per 

la loro produzione, quali mattoni poroton 600 da 30 cm (circa 300 kWh/mc) ad alta efficienza 

energetica che permettono un elevato isolamento termico senza lôimpiego di materiali derivanti dal 

petrolio, quali polistiroli e poliuretani (1100 kWh/mc). 

I serramenti finestrati saranno a telaio in PVC (980 kWh/mc) con vetro selettivo doppio normale da 

4 mm e intercapedine da 6 mm riempita con aria. 

Lôisolamento termico della copertura sar¨ realizzato con materiali naturali, quali fibra di legno (280 

kWh/mc) o lana di roccia (480 kWh/mc), piuttosto che in polistirene o poliuretano (1100 kWh/mc). 

Tutto ciò comporterà un risparmio del 35-40% dellôenergia necessaria a produrre i materiali da 

costruzione. Questo risparmio non è trascurabile dal momento che consumi legati alla costruzione 

degli edifici possono essere stimati in 231.000 MJ per una unità abitativa (un appartamento) di 70-

80 m2, dunque da circa 2890 a 3300 MJ/m2. Tali dati scaturiscono dal fatto che ci¸ richiede lôimpiego 

di circa 100 t di materiali, in gran maggioranza prodotti con processi di cottura o metallurgici, ed in 

considerazione dei modesti costi energetici di cantiere. 
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2.3.8 Trasmittanza termica dellôinvolucro edilizio 

Lo scopo di questo parametro è di valutare e ridurre il fabbisogno di energia primaria per la 

climatizzazione invernale, aumentando lôisolamento termico (trasmittanza termica) dellôinvolucro. 

Gli edifici in progetto, infatti, saranno caratterizzati da elevati standard di isolamento termico delle 

pareti esterne, dei serramenti, della copertura e del pavimento disperdente verso il terreno, 

attraverso lôimpiego massiccio di materiali a bassa conducibilit¨ termica specifica. 

Per le pareti esterne opache si prevede una trasmittanza termica di 1,42 W/m2K rispetto ai 4,80 

W/m2K obbligati dalla normativa, con un miglioramento pari al 70% circa rispetto ai minimi prefissati. 

Per le coperture si prevede una trasmittanza termica di 0,481 W/m2K rispetto ai 3,80 W/m2K obbligati 

dalla normativa, con un miglioramento pari allô86% circa rispetto ai minimi prefissati. 

Per le chiusure trasparenti si prevede una trasmittanza termica di 1,50 W/m2K rispetto ai 3,00 W/m2K 

obbligati dalla normativa, con un miglioramento pari al 50% circa rispetto ai minimi prefissati. 

In associazione allôimpiego di impianti ad alto rendimento energetico e allôuso di fonti di energia 

rinnovabile, lôelevato isolamento termico strutturale porter¨ a classificare gli edifici in classe 

energetica A-B, secondo le norme UNI TS 11300, parte 1-2-4 e DPR 59/08. 

 
 

2.3.9 Energia primaria per il riscaldamento 

Lo scopo di questo parametro è di valutare e ridurre il fabbisogno di energia primaria per la 

climatizzazione invernale, impiegando sistemi di riscaldamento ad elevata efficienza. 

Gli edifici in progetto saranno dotati di sistemi di generazione ad alta efficienza, quali pompe di calore 

ad aria. 

Il fabbisogno energetico per il riscaldamento invernale e la produzione di acqua calda sanitaria sarà 

integrato da fonti di energia rinnovabile (pannelli solari termici e impianti a pompa di calore o 

alimentati da combustibili biomasse), per una percentuale non inferiore al 35%, mentre lôintegrazione 

per la sola produzione di acqua sanitaria da parte di sistemi ad energia rinnovabile non sarà inferiore 

del 50%, come per altro previsto dal D.Lgs. 28/2011 e s.m.i.. 

Si prevede che il fabbisogno energetico di ogni unità immobiliare sia tra i 25-30 kWh/m2anno, tanto 

da poterlo classificare in classe energetica A-B, migliorando di circa il 50% i minimi previsti dalla 

normativa. 

 

2.3.10 Inerzia termica dellôedificio 

Gli edifici in progetto saranno dotati di elevata inerzia termica che farà in modo di creare un volano 

energetico durante il periodo di riscaldamento invernale, riducendo le accensioni/spegnimenti del 
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generatore di calore con relativo risparmio energetico e riducendo contestualmente lôaccensione 

dellôimpianto di climatizzazione estiva. 

 

2.3.11 Impiego di fonti di energia rinnovabile 

Le costruzioni in progetto saranno caratterizzate da un massiccio impiego di fonti di energia 

rinnovabile, quali impianto solare termico in grado di soddisfare lô80% della produzione di acqua 

calda sanitaria, nonché il 35% della somma dei consumi previsti per lôacqua calda sanitaria, il 

riscaldamento e il raffrescamento.  

Ĉ prevista lôinstallazione di impianti solari fotovoltaici per la produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile sulle coperture con potenza di picco che va da 1,5 a 3,0 kWp, in modo da minimizzare il 

consumo complessivo di energia elettrica delle unità immobiliari stimato in circa 15.400 Kwh annui, 

secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 28 del 03 marzo 2011 e s.m.i.. 

La potenza da installare è data da: 

P = S/K 

dove S ¯ la superficie in pianta dellôedificio al livello del terreno, misurata in m2, e K è un coefficiente 

(m2/kW) costante che assume valore 65. 

Per cui, la superficie coperta dellôintero intervento ¯ pari a 3.573,90 mq, che diviso per il fattore K 

porta ad un risultato di P = 54,98 kW giorno, per un risparmio di energia annua pari a 20.068 Kwh 

annui. 

Tali scelte progettuali concorreranno inoltre a ridurre le emissioni di CO2 in fase operativa, allo scopo 

di ridurre lôemissione di gas serra ed inquinanti in atmosfera. 

 

2.3.12 Permeabilità del suolo 

Le aree esterne di pertinenza degli edifici in progetto saranno caratterizzate da pavimentazioni 

permeabili del tipo in autobloccanti e/o pietre informi naturali posti in opera su sabbia e griglia 

drenante. Tale scelta progettuale permetter¨ al terreno circostante di drenare il pi½ possibile lôacqua 

meteorica e di minimizzare, in caso di forti temporali, lôapporto a carico del sistema fognario pubblico. 

Viabilità e parcheggi saranno realizzati con una pavimentazione drenante ecocompatibile a basso 

spessore, con una colorazione in tinta con i pigmenti naturali e secondo le caratteristiche tecniche, 

prestazionali e funzionali dalla società Biostrasse s.r.l. o equivalentre, per una migliore salvaguardia 

dellôambiente, degli operatori e degli utilizzatori, limitando al contempo lôimpermeabilizzazione del 

suolo. 

Dallo studio sulla invarianza idraulica presentato emerge che il volume minimo di invaso è 227,34 

m3. 
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Le misure compensative che si propongono ai fini del rispetto dellôinvarianza idraulica dellôarea 

oggetto di trasformazione si suddividono in due categorie: 

1) Dispositivi di compensazione, finalizzate a mantenere costante il coefficiente udometrico. 

2) Dispositivi idraulici, impiegati al fine di garantire un drenaggio sostenibile e facilitare lôinfiltrazione 

dei volumi idrici nel terreno. Tali dispositivi sono da adottarsi come misura complementare ai fini 

della laminazione delle piene in particolare in zone non soggette a rischio di inquinamento della falda 

e laddove tale soluzione possa essere ritenuta efficace e non provochi alterazioni idrogeologiche nel 

rispetto della vigente normativa ambientale. 

Si precisa che i dispositivi idraulici possono essere usati ai fini dellôInvarianza idraulica laddove sono 

contemporaneamente verificate le seguenti condizioni: a) la soggiacenza minima della falda 

acquifera rispetto al piano campagna e la distanza della stessa dal fondo dellôopera disperdente 

deve essere maggiore o pari ad almeno 2,0 m (la falda in zona è a - 35 m dal p.c.); b) non devono 

sussistere pericoli di instabilità dei suoli e sottosuoli; (aree esterne al PAI); c) le dispersioni nel 

terreno delle acque meteoriche superficiali non devono causare inquinamenti delle falde acquifere 

presenti; d) i terreni devono possedere un adeguato grado di permeabilit¨ idraulica ovvero K Ó 10-4 

m/s. 

Verificato che esistono le condizioni, si adotterà un sistema di trincee drenanti poste lungo la viabilità 

esistente interposte tra gli stalli di sosta ed il verde alberato. Si può stimare lo sviluppo delle trincee 

drenanti suddividendo lôintera area in comparti di lotti aventi caratteristiche omogenee. Per maggiore 

chiarezza sulla divisione in comparti si rimanda alla tavola dedicata (Tavola dei Comparti) allegata 

allo studio sullôinvarianza idraulica. 
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Figura 2.3.12/A ï Tavola dei comparti ï fonte studio su invarianza idraulica 

 
 

2.3.13 Isolamento acustico dellôinvolucro edilizio 

Gli edifici in progetto saranno caratterizzati da elevati standard di isolamento acustico; nello specifico 

saranno valutati e ridotti gli indici di isolamento acustico di facciata e delle pareti di partizione tra 

alloggi adiacenti di diversa proprietà, che risulteranno notevolmente inferiori ai limiti di Legge di cui 

al D.P.C.M. 05/12/1997. 

Sar¨ ridotto sotto i limiti di Legge lôisolamento acustico relativo al calpestio tra i solai orizzontali di 

diverse proprietà. 

Sarà valutato e ridotto il tempo di riverbero negli ambienti, ovvero il tempo che necessità alle onde 

sonore per smorzarsi e ridurre la propria potenza. 

Saranno inoltre valutati e ridotti gli indici di isolamento acustico degli impianti a funzionamento 

discontinuo (cassette cacciata w.c., unità esterne condizionatori, ecc.); saranno impiegati scarichi di 

tipo silenziato, aumentati i diametri delle tubazioni e realizzate curve dolci per non interrompere il 

flusso durante la discesa alla fognatura pubblica. 
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2.3.14 Risparmio Idrico 

Gli edifici saranno allacciati allôacquedotto comunale. Per calcolare il risparmio idrico, si rende 

necessario calcolare il numero di abitanti (utenti), per un consumo in ragione di 150 litri/abitante 

giornalieri. 

Occorre determinare innanzitutto il numero di abitanti equivalenti (a.e.) che per convenzione si 

possono definire come di seguito riportato: 

 

Casa di civile abitazione:  1 a.e. per camera da letto con superficie fino a 14 mq; 

2 a.e. per camera da letto con superficie superiore a 14 mq. 

Il numero di a.e. totale per lôintera lottizzazione, sar¨ pari a 218, quindi, ne consegue, un consumo 

idrico giornaliero pari a: 218 a.e. x 150 l a.e. = 32.700 l. 

Al fine di ottimizzare i consumi idrici, tutti i rubinetti installati saranno dotati di dispositivi 

riduttori/regolatori di flusso che permetteranno di risparmiare fino al 60% rispetto a un normale 

rubinetto. Gli scarichi dei wc saranno a doppio tasto, permettendo un risparmio di acqua potabile di 

circa 10 mc/anno a persona. 

Ciò permette di stimare consumo idrico ridotto a circa 22.600 litri giorno per lôintera lottizzazione, con 

un risparmio di circa 10.100 litri giorno. 

 

Per ulteriori dettagli e/o approfondimenti sulle scelte tecniche e sulle soluzioni adottate, si rimanda 

alla documentazione progettuale allegata al presente Studio. 
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3. STRATEGIE, OBIETTIVI ED AZIONI DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE  

Il piano di lottizzazione in esame prevede un riassetto del territorio abbastanza modesto e manifesta 

la volontà di conferire un ordine urbanistico tra i nuclei storici urbani e rurali e le previsioni di nuova 

espansione, completando i tessuti edilizi esistenti e rilanciando lôattivit¨ economica attraverso un 

nuovo Scenario Strategico che tenga assieme le diverse espressioni che risultano dalle anime del 

turismo, della produzione locale sino alla ricomposizione fisico-territoriale. 

 

Tabella 3/A - Matrice delle strategie, degli obiettivi e delle azioni della proposta di PdL 

STRATEGIE OBIETTIVI AZIONI 

S1 Conformazione 

A. Adeguare le previsioni 
del PdL agli altri strumenti 
di pianificazione del 
territorio  

A.1. Verifica della coerenza 
e della compatibilità della 
proposta di PdL con gli 
strumenti sovraordinati e di 
settore (Piano dôAssetto 
idrogeologico, Piano 
Forestale,é) 

A.2. Verifica della coerenza 
e della compatibilità della 
proposta di PdL con le 
prescrizioni definite dal 
D.Lgs. 42/04 

A.3. Verifica della coerenza 
della proposta di PdL con le 
risultanze dello Studio 
Agricolo Forestale  

A.4. Verifica della coerenza 
della proposta di PdL con le 
risultanze dello Studio 
Geologico e nella fattispecie 
con la carta della 
suscettivit¨ allôedificazione  

A.5. Verifica della coerenza 
della proposta di PdL con le 
risultanze delle invarianti 
strutturali definite dal 
quadro vincolistico 

S2. Ricucitura e Riordino 
urbano  

B. Qualità del tessuto 
urbano e riequilibrio degli 
spazi pubblici  

B.1. Verifica degli standards 
ai sensi del DM 1444/68 

C. Riorganizzazione e 
riassetto urbanistico e 
normativo dellôarea 
oggetto del PdL a 
completamento di tessuto 
urbano esistente 

C.1. Riassetto e 
armonizzazione del tessuto 
urbano attraverso la 
localizzazione delle aree 
interessate dalla proposta di 
PdL  
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4. CARATTERISTICHE DEGLI EFFETTI E DELLE AREE CHE POSSONO ESSERE 

INTERESSATE 

Per definire un quadro dello stato ambientale dellôarea oggetto dellôintervento e delle zone limitrofe 

sono stati individuati i principali elementi di sensibilità, vulnerabilità e criticità ambientale di diretto 

interesse per la scala di piano in esame. 

 

4.1 Fattori di attenzione ambientale 

4.1.1 Fauna, flora, biodiversità e paesaggio 

Il Comune di Terrasini risulta estremamente ricco dal punto di vista ambientale e paesaggistico, 

nonché ovviamente anche dal punto di vista storico-culturale. Tali peculiarità gli conferiscono 

unôattenzione anche in considerazione dei beni culturali e del paesaggio. 

Va sottolineato che gran parte delle tutele, ove interessassero lôarea in oggetto, sono disciplinate dal 

Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) che è uno strumento di pianificazione redatto ed 

adottato dalla Regione Sicilia secondo il procedimento previsto dallôart. 5 della L. 1497/39 e dal 

relativo regolamento di esecuzione (R.D. 1357/40), seppure nei contenuti ridefiniti dalla L. 431/85. Il 

PTPR della Sicilia investe lôintero territorio regionale con effetti differenziati in relazione alle 

caratteristiche ed allo stato effettivo dei luoghi, alla loro situazione giuridica e allôarticolazione 

normativa del piano stesso. 

Con D.A. n. 6080 del 21 maggio 1999 sono state redatte dalla Regione Sicilia le linee guida del 

piano territoriale paesistico regionale, da ritenere quale riferimento per l'elaborazione dei ñPiani 

d'Ambitoò, dal momento che ne prospettano indirizzi a carattere generale. 

I Piani d'ambito indagano preliminarmente il territorio riguardo i suoi aspetti: geologici; vegetazionali; 

antropico-culturali come quelli etnoantropologici; dei nuclei e centri storici, archeologici; dei beni 

isolati; della viabilità storica. Valutano altresì le infrastrutture presenti e gli aspetti vincolistici. Una 

particolare attenzione è naturalmente riservata alle componenti del paesaggio percettivo. Tutte 

queste analisi sono poi esposte attraverso relazioni tecniche e carte tematiche e vanno a costituire 

la base per la determinazione delle suscettività dell'ambito. 

Il Piano Paesaggistico della provincia di Palermo allo stato attuale è ancora in fase di istruttoria. 

Lôarea di intervento ricade allôinterno del Piano Paesaggistico dellôAmbito 4 ñRilievi e pianure costiere 

del Palermitanoò. 
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Figura 4.1.4/A - stralcio cartografico ambito 4 linee guida del piano territoriale paesistico regionale 

 

 

Lôambito ¯ prevalentemente collinare e montano ed ¯ caratterizzato da paesaggi fortemente 

differenziati: le aree costiere costituite da strette strisce di terra, racchiuse fra il mare e le ultime 

propaggini collinari che talvolta si allargano formando ampie pianure (Piana di Cinisi, Palermo e 

Bagheria); i rilievi calcarei, derivanti dalle deformazioni della piattaforma carbonatica panormide e 

che emergono dalle argille eoceniche e mioceniche; le strette e brevi valli dei corsi dôacqua a 

prevalente carattere torrentizio. 

Il paesaggio della pianura e della collina costiera ¯ articolato in ñmicro-ambitiò, anfiteatri naturali - 

piana di Cinisi, piana di Carini, piana di Palermo e Bagheria - definiti e conclusi dai rilievi carbonatici 

che separano una realt¨ dallôaltra e ne determinano lôidentit¨ fisico-geografica. 

Il paesaggio agrario ¯ caratterizzato dai ñgiardiniò, in prevalenza limoni e mandarini, che, soprattutto 

nel ó700, si sono estesi per la ricchezza di acque e per la fertilità del suolo in tutta la fascia litoranea 

risalendo sui versanti terrazzati delle colline e lungo i corridoi delle valli verso lôinterno. 

Nel secondo dopoguerra lôintenso processo di urbanizzazione che da Palermo si è esteso nei territori 

circostanti tende a formare un tessuto urbano ed edilizio uniforme e a cancellare le specificità storico 

ambientali. Lôurbanizzazione, a seconda della situazione geografica, si è ristretta e dilatata 

invadendo con un tessuto fitto e diffuso, in cui prevalgono le seconde case, tutta la zona 

pianeggiante e dopo avere inglobato i centri costieri tende a saldarsi con quelli collinari. 

Le colline costiere si configurano come elementi isolati o disposti a corona intorno alle pianure o 

come contrafforti inclinati rispetto alla fascia costiera. 
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Entrando nel dettaglio del lotto in esame, per quanto concerne la configurazione orografica, esso è 

costituito da un terreno pianeggiante senza particolari emergenze naturalistiche, la cui altimetria 

varia dai 30 mt ai 36 m. s.l.m.. 

Il sito non appartiene a sistemi territoriali di forte connotazione geologica e idrogeologica, nè a 

sistemi naturalistici particolari (geositi, biotipi, riserve, parchi naturali, boschi); non è altresì connotato 

da sistemi insediativi storici (centri storici, edifici storici diffusi) in quanto trovasi in zona periferica 

rispetto al centro storico di Terrasini. 

Assenti gli assetti colturali tipici, tranne che per le specie endemiche a crescita spontanea. Si registra 

la presenza di alberi di ulivo ed una barriera di Ephedra fragilis con un piccolo nucleo di Quercus 

calliprinos lungo il muro perimetrale in pietra confinante con via Capo Rama, per i quali si prevedono 

interventi di recupero e mantenimento in loco al fine di preservarli per poi costituire parte dellôarredo 

a verde definitivo del PdL proposto. 

Non si rilevano sistemi tipologici rurali quali nuclei rurali storici, masserie, bagli, ecc.; assenti anche 

le tessiture territoriali storiche (viabilità storica, regie trazzere) o sistemi tipologici di forte 

caratterizzazione locale e sovra locale (sistema dei bagli e masserie, sistema delle ville). 

Non si rilevano altresì percorsi panoramici o punti privilegiati di percorsi panoramici o lôappartenenza 

ad ambiti a forte valenza simbolica (in rapporto visivo diretto con luoghi celebrati dalla devozione 

popolare, dalle guide turistiche, dalle rappresentazioni pittoriche e letterarie). 

Da quanto esposto emerge lôassenza di elementi discordanti fra il proposto PdL ñCasa Cosumanoò 

e le linee guida piano territoriale paesistico regionale Ambito 4 ñRilievi e pianure costiere del 

Palermitanoò. 

 

4.1.2 Lineamenti geomorfologici 

Lôarea di intervento è caratterizzata da un andamento sub-pianeggiante (pendenza media <5%). Nei 

ristretti limiti del lotto in esame lôandamento ¯ assimilabile ad un pianoro sub-orizzontale allôinterno 

del quale non si osserva alcun tipo di dissesto o di cedimento in atto.  

Gli aspetti morfologici che caratterizzano lôarea di studio sono legati alla orogenesi quaternaria. Nel 

quaternario antico, infatti, la linea di costa in questa zona si trovava in una posizione più avanzata 

rispetto a quella odierna e la piana su cui sorge oggi lôabitato di Terrasini era costituita da fondali 

marini bassi a scarsa energia. In seguito, a causa della sedimentazione di materiale detritico 

proveniente dallôerosione dei rilievi carbonatici retrostanti e da frammenti di gusci di micro e macro 

organismi marini, si è avviato un progressivo blando ñsollevamentoò della fascia costiera e la linea 

di costa è arretrata via via fino alla posizione attuale, facendo affiorare i suddetti depositi che hanno 

così dato origine a una serie di spianate morfologiche. 
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I dati e le considerazioni di seguito riportate, sono tratte dalla Relazione Geologica, Geotecnica e 

Sismica, elaborata per il PdL in esame dal Dott. Geologo Vito Gaglio, cui si rimanda per eventuali 

dettagli e/o approfondimenti. 

I terreni che affiorano nellôarea interessata sono i litotipi calcareo e in subordine silico carbonatici, 

appartenenti alle Unit¨ Stratigrafico Strutturale ñMonte Gallo-Monte Palmetoò. Questa Unità deriva 

dalla deformazione del margine della piattaforma carbonatica Panormide (parte esterna della laguna 

di retroscogliera, scogliera, avanscogliera e del bordo marginale) e lôet¨ ¯ compresa tra il Lias 

inferiore e lôEocene superiore. 

Il sottosuolo dellôarea in esame ¯ costituito, procedendo dal basso verso lôalto, da: Calcari a 

Megalodonti, calcari stromatolitici talvolta intercalati da calcari dolomitici del Trias sup.-Lias inf.. Essi 

affiorano abbondantemente a SO dellôabitato di Terrasini immergendo verso Nord con pendenza 

superiore ai 40°. Seguono le Calciluti con Calpionelle compatte, in grossi strati, di colore grigio, 

intercalate, talvolta, a biocalcareniti risedimentate (Giura sup.-Cretaceo inf.). Esse affiorano sia a 

Nord che ad Est dellôabitato di Terrasini con una notevole estensione, immergendosi verso SW con 

una pendenza di circa 35°. Ad esse si sovrappongono le Calcilutiti e marne del Cretaceo sup.-

Eocene inf., che si presentano in strati decimetrici fittamente pieghettati, a testimonianza delle forze 

di compressione che hanno agito in questo settore. 

Litologicamente trattasi di una calcilutite mamosa (Scaglia) con foraminiferi planctonici (Globorotalia 

e Globotruncana), di colore variabile dal rosso al rosato al bianco, a seconda dellôabbondanza di 

ossidi di ferro, talora fratturata con interstratificazioni di marne ricche di scheletro sabbioso, inclinata 

verso ovest di circa 30°. 

Lôultimo litotipo della serie, che affiora notevolmente, ¯ costituito dalla Calcarenite bioclastica 

dellôEmiliano e Siciliano. Si tratta di una calcarenite organogena abbastanza compatta con livelli 

ciottolosi e di colore giallastro. Essa ha una giacitura sub-orizzontale con pendenza verso mare, con 

spessore variabile poggiante in discordanza sui terreni sottostanti. 

Infine, notevoli quantità di detrito ricoprono ampiamente le pendici dei rilievi che circondano gli abitati 

di Cinisi e Terrasini. Tale successione viene ricoperta da una coltre di degradazione dello spessore 

di circa 0,30 - 0,50 mt. 

Dal punto di vista tettonico lôarea ¯ stata interessata dalla deformazione miocenica dellôoriginario 

margine meridionale della piattaforma carbonatica Panormide; in seguito, una fase tettonica 

disgiuntiva riferita al Pliocene sup. - Quaternario, ha dato origine allôattuale assetto strutturale.  

Il terreno di copertura, rinvenibile con spessori da 0,20 a 0,60 m, è costituito da sabbie quarzose 

eoliche e terre rosse. 

Vista la generale stabilità geologica e geomorfologica dei terreni indagati, il sito direttamente 

interessato dal PdL in esame può ritenersi privo di evidenti dissesti, di forme di erosione accelerata 
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e di qualunque caratteristica morfologica definibile come ñemergenzaò, che possano in qualche 

modo precludere o complicare la realizzazione delle opere in esame. Lôarea di intervento ¯ posta di 

fatto al di fuori delle aree in dissesto di cui al Piano Stralcio di Bacino per lôassetto Idrogeologico 

(P.A.I.), Area territoriale tra Punta Raisi e Fiume Nocella (041). 

 

4.1.3 Lineamenti idrologici 

Lôarea di intervento è ubicata su un pendio a bassa inclinazione che raccorda il versante Nord 

Occidentale di Monte Palmeto alla falesia di contrada Roccavoli, posta ad una quota media sul livello 

del mare di 35 m. 

Nellôarea oggetto del PdL non è stata riscontrata la presenza di pozzi o sorgenti utilizzate per 

lôapprovvigionamento idrico comunale. 

Il comportamento idrogeologico dei sedimenti studiati è in stretta relazione sia con la morfologia 

dellôarea sia con i caratteri strutturali e tessiturali dei sedimenti medesimi. Le sabbie quarzoso 

eoliche e le coperture detritiche, per la loro conformazione petrografica, tendono ad assorbire 

notevoli quantitativi dôacqua superficiale, trasferendola verso i terreni a permeabilità relativa 

maggiore. 

La predominanza di litologie calcaree che presentano un certo sistema di fessurazione, oltre che 

una propria porosità naturale (rispettivamente quindi sia primaria che secondaria), conferisce a 

questi terreni unôottima permeabilità per porosità e per fessurazione (il coefficiente di permeabilità 

verticale k per questi terreni si aggira intorno a 10-1 -10-3 cm/s); la natura stessa dei terreni calcarei, 

che costituiscono la maggior parte degli affioramenti superficiali nellôarea in esame, implica lôassenza 

totale di incisioni vallive o segni di dilavamento interno ad opera di acque meteoriche. 

La sovrapposizione di un acquifero poroso rappresentato dalla coltre che ricopre le litologie 

carbonatiche, consente da un lato un rapido assorbimento delle acque di infiltrazione, dallôaltro 

permette lôesistenza di un consistente circuito idrico sotterraneo non immediatamente superficiale 

ed il cui deflusso sotterraneo non è ben definibile in quanto influenzato da una rete di fessurazione 

che determina delle cadute brusche delle piezometriche. 

La sovrapposizione di un acquifero poroso rappresentato dalla coltre che ricopre le litologie 

carbonatiche, consente da un lato un rapido assorbimento delle acque di infiltrazione, dallôaltro 

permette lôesistenza di un consistente circuito idrico sotterraneo non immediatamente superficiale 

ed il cui deflusso sotterraneo non è ben definibile in quanto influenzato da una rete di fessurazione 

che determina delle cadute brusche delle piezometriche. 

Attualmente il drenaggio naturale del terreno avviene con andamento da Est verso Ovest Est con 

preferenza alle aree a verde interne al lotto. Non esiste di fatto una rete sviluppata di canali per il 
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collettamento delle acque della pioggia e in caso di precipitazione il flusso viene normalmente 

smaltito per ritenzione sotterranea direttamente dalla superficie del terreno. 

In base alle risultanze dello studio geologico, litostratigrafico e idrogeologico oltrecchè allo studio 

sullôinvarianza idraulica ed idrologica effettuato dal Dott. Geologo Vito Gaglio cui si rimanda per 

eventuali dettagli e/o approfondimenti e considerate le caratteristiche granulometriche e di 

permeabilità dei complessi litologici affioranti, si può affermare che lôarea in esame, si presenta nel 

complesso idonea alla realizzazione del PdL come da progetto in esame. 

Si sottolinea che nellôapplicazione del principio di invarianza idraulica ¯ necessario fare sempre 

ricorso ai Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile (SUDS) ottemperando alle seguenti condizioni:  

1. Mantenimento in condizioni di permeabilità naturale della porzione più ampia possibile della 

superficie oggetto di trasformazione, privilegiando lo sviluppo in verticale delle costruzioni e 

minimizzazione della costipazione del suolo naturale rimodellato. 

2. Riuso delle acque di pioggia defluenti dalle coperture, tenendo conto dei reali fabbisogni e dei 

vincoli di qualità per gli usi compatibili quali: irrigazione, innaffiamento giardini, acque grigie e 

lavaggio pavimentazioni esterne e autoveicoli. 

3. Infiltrazione nel suolo o negli strati superficiali del suolo, compatibilmente con le caratteristiche del 

suolo ed escluso in caso di presenza di falde freatiche poco profonde; 

4. Scarico in corpo idrico superficiale, naturale o artificiale entro i limiti della sua capacità di portata, 

previa eventuale laminazione e trattamento di depurazione. 

Risulta necessaria la presenza di una vasca per lôaccumulo e il trattamento delle acque di ñprima 

pioggiaò. 
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Figura 4.1/A - Localizzazione dei bacini idrografic interferenti con lôarea di intervento 
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Lo studio ha esaminato le opere per la gestione delle acque meteoriche raccolte allôinterno dellôarea 

oggetto di intervento, provenienti dalle seguenti superfici: coperture dei fabbricati; parcheggi 

drenanti; percorsi ciclabili e pedonali in pavimentazione drenante; aiuole e aree verdi; strade, 

marciapiedi e altre superfici realizzati con materiali drenanti. Per convogliare le portate residue nelle 

zone permeabili a verde si eseguira unôattenta progettazione delle pendenze del paesaggio per 

creare piccoli avvallamenti di accumulo e lôuso di percorsi a schiena dôasino per i tracciati pedonali 

in modo da far defluire le acque nei prati presenti. Infine si progetteranno sistemi di infiltrazione come 

trincee drenanti in modo da aiutare lo smaltimento delle acque accumulate durante lôevento di 

pioggia. Questi apparati prevedono la realizzazione al di sotto dello strato verde superficiale di letti 

in materiale ghiaioso permeabile, in modo da accelerare lôinfiltrazione delle acque aumentando la 

permeabilita del terreno e potendo, in parte, anche servire come serbatoio di accumulo temporaneo 

durante gli eventi meteorici piu intensi. 

La superficie di intervento totale è di 56.152,00 m2, così suddivisa: 

- Superficie coperta manufatti di pertinenza: 4.594,00 m2 (impermeabile) 

- Superficie semipermeabile di 5.590 m2 

- Superficie permeabile di 45.968 così suddivisa: 

Per il calcolo dei volumi minimi per l'invarianza idraulica il volume da laminare/infiltrare sarà = 164,67 

m3. 

 

4.1.4 Uso del suolo e vegetazione 

Lôarea interessata dal progetto rientra per lo pi½ nella classe degli ñex coltiviò mentre sia la parte di 

nord ovest che quella di sud est nella classe ñolivetiò. Gli uliveti presenti sono per lo pi½ di vecchio 

impianto, con presenza diffusa anche di individui secolari e plurisecolari. Si osservano diversi 

esemplari di olivo (Olea europaea var. europaea) anche nella parte nord orientale ed un carrubo 

(Ceratonia siliqua) nei pressi di quel che resta del fabbricato rurale denominato ñCasa Cosumanoò. 

La maggior parte della proprietà è caratterizzata da vegetazione erbacea degradata sia dal 

sovrappascolo che ha depauperato la vegetazione erbacea naturale (caratterizzata da specie 

infestanti, annue e perenni, sia sinantropiche che nitrofilo-ruderali, molto comuni in zona), che dalla 

presenza diffusa di specie esotiche invasive (come Opuntia stricta, pomo di Sodoma Solanum 

linnaeanum e un individuo di acacia orrida Vachellia karroo). Il suolo è periodicamente seminato a 

sulla (Hedysarum coronarium) per il miglioramento del predetto pascolo. 

Le aree esterne alla proprietà sono caratterizzate dalla stessa vegetazione descritta prima e da una 

diffusa antropizzazione (case, uliveti e giardini privati). 
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Per quanto riguarda la presenza di vegetazione naturale di interesse conservazionistico, lungo tutto 

il confine occidentale è presente una siepe discontinua, caratterizzata da specie arbustive autoctone 

tipiche della macchia mediterranea, con predominanza di efedra fragile (Ephedra fragilis) e presenza 

sporadica di camedrio femmina (Teucrium fruticans), edera spinosa (Smilax aspera), asparago 

spinoso (Asparagus stipularis), asparago bianco (Asparagus albus), un olivastro (Olea europaea 

var. sylvestris) e un piccolo nucleo relitto di quercia spinosa (Quercus calliprinos); detta siepe è in 

evidente stato di degrado sia per vari disturbi antropici (compreso il suddetto sovrappascolo) che 

per la presenza diffusa di specie alloctone invasive come Opuntia stricta e Aloe sp.. Sia lungo il 

confine settentrionale che quello orientale sono presenti diverse piccole siepi di efedra mentre un 

grande individuo di efedra è presente nei pressi del fabbricato rurale suddetto. 

 

Consumo di suolo 

La Regione Sicilia ha adottato con la L.R. n. 19 del 2020 un nuovo sistema di governo del territorio 

e di pianificazione, includendo lôobiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro il 

2050 (art. 5, c.1) essenzialmente attraverso il pieno utilizzo delle aree interne al perimetro urbano 

(art. 40) e attraverso la rigenerazione urbana. Secondo questo nuovo sistema, il consumo di suolo 

è consentito, entro il limite massimo del 10% della superficie del territorio urbanizzato, 

esclusivamente per opere pubbliche e opere qualificate di interesse pubblico dalla normativa 

vigente, nei soli casi in cui non esistano ragionevoli alternative consistenti nel riuso di aree già 

urbanizzate e nella rigenerazione delle stesse (art.5 34, c.2) e nuovi insediamenti al di fuori del 

territorio urbanizzato devono essere contigui a insediamenti esistenti e funzionali alla riqualificazione 

del disegno dei margini urbani (art 34, c.3). 

Il Rapporto di monitoraggio dei consumi di suolo anno 2022 a cura dellôArpa Sicilia evidenzia che a 

livello provinciale è la provincia di Siracusa (con 140 ettari) a mostrare il maggior consumo di suolo 

in ettari nellôultimo anno, seguita da quelle di Catania (con 124 ettari) ed Enna, entrambe con un 

valore di 69 ettari. A livello comunale fra le citta siciliane con la maggiore quantita di territorio 

trasformato in un anno, la prima e Aidone (+41 ettari), seguita da Augusta (+25 ettari) e Catania (+24 

ettari). Analizzando, invece, la densita di consumo di suolo (2021-2022), intesa come metri quadrati 

consumati per ettaro di territorio comunale, i valori maggiori si riscontrano a Ficarazzi (47,44), 

Gravina di Catania (40,41) e Camporotondo Etneo (37,46). Complessivamente il consumo di suolo 

in Sicilia, nel 2022, in percentuale sulla superficie territoriale si mantiene al 6,52%, valore identico a 

quello dellôanno precedente. 
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Figura 4.1/B - Grafico Superficie di suolo consumato per anno (ha) 2022. Fonte: Portale Consumo 
di Suolo in Italia, Database indicatori consumo di suolo a Terrasini 

 

 

Figura 4.1/C - Grafico Incremento per anno di suolo consumato rispetto al periodo precedente (ha) 
2022. Fonte: Portale Consumo di Suolo in Italia, Database indicatori consumo di suolo a Terrasini 

 

I dati mostrano che il territorio di Terrasini ha avuto un incremento tra il 2021 e 2022 di 1,3 ettari, 

mentre al 2022 il suolo complessivamente consumato è di 408,4 ettari. 
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Rispetto alla proposta in esame va evidenziato che la superficie di intervento totale è di 56.152,00 

m2, cosi suddivisa: 

- Superficie coperta manufatti di pertinenza: 4.594,00 m2 (impermeabile) 

di cui:  - unita abitative    3.574 m2 

 - Impianto idrico antinc.      600 m2 

 - vasca idrica       420 m2 

-Superficie semipermeabile di 5.590 m2 cosi suddivisa: 

 - parcheggi viabilita interna   3.054 m2 

 - corsia       600 m2 

 - marciapiedi       608 m2 

 - viabilita pubblica      273 m2 

 - parcheggio pubblico   1.056 m2 

Il parcheggio pubblico e la viabilita interna, sia carrabile con gli annessi parcheggi privati che 

ciclo/pedonale, avranno una pavimentazione drenante ecocompatibile a basso spessore.  

 

- Superficie permeabile di 45.968 m2 cosi suddivisa: 

 - verde attrezzato    8.837 m2 

 -urbanizzazione primaria  

 (verde attrezzato pubblico)   4.010 m2 

 - urbanizzazione secondaria   5.171 m2 

 - verde di pertinenza abit.            27.950 m2 

Si può calcolare che verrà mantenuta la funzionalità ecosistemica del suolo che verrà ridotto e 

compromesso per una percentuale dellô8%, mentre la superficie permeabile verr¨ valorizzata nelle 

sue funzioni ecosistemiche mediante lôimpianto di un considerevole numero di piante di arredo, 

scelte tra quelle adatte al contesto mediterraneo. 

 

4.1.5 Elementi del paesaggio 

Lôelemento che caratterizza il paesaggio della zona ¯ lôedificato diffuso con abitazioni unifamiliari e 

plurifamiliari residenziali e stagionali, da una a due elevazioni fuori terra, con aree pertinenziali 

piantumate con varie essenze arboreo-arbustive, anche esotiche. Fra le coltivazioni agrarie 

prevalgono gli uliveti ma si riscontrano anche piccoli agrumeti e orti. 

Il Piano di lottizzazione insiste su una zona priva di biotopi e geotopi selezionati. Lôarea interessata 

dalle opere edili è priva di elementi di pregio floristico, essendo caratterizzata da un ex coltivo 

erbaceo privo di elementi qualitativi, con esemplari di olivo che verranno preservati in loco. La 
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realizzazione dellôintervento in esame costituir¨ occasione di riqualificazione grazie allôimpiego di 

specie autoctone tipiche della macchia mediterranea per la realizzazione delle aree a verde. 

Si registra la presenza di alberi di ulivo ed una barriera di Ephedra fragilis con un nucleo di Quercus 

calliprinos lungo il muro perimetrale in pietra confinante con via Capo Rama, per i quali si prevedono 

interventi di mantenimento in loco al fine di preservarli per poi costituire parte dellôarredo a verde 

definitivo del PdL proposto. 

 

4.1.6 Ecosistemi 

Lôarea oggetto del Piano di lottizzazione in esame sebbene confini con i territori protetti della RNO 

Capo Rama, è inserita in un contesto caratterizzato da una notevole connotazione antropica, al 

margine di aree urbanizzate del comune di Terrasini. 

Lôarea di intervento non interferisce con ñcorridoi ecologiciò, ñnodiò o ñaree cuscinettoò. Si registra, 

infatti, lôassenza di aree naturali che possano garantire continuit¨ territoriale fra i Siti della Rete 

Natura 2000 presenti lungo la costa e quelli presenti verso monte: le infrastrutture esistenti (strade, 

ferrovia, autostrada), insieme alle recinzioni perimetrali delle diverse unità abitative e/o proprietà 

terriere, costituiscono, per definizione, elementi di frammentazione oltre che barriere fisiche vere e 

proprie che impediscono o limitano il naturale movimento della fauna (mammiferi, anfibi e rettili). 

 

4.1.7 Clima acustico e qualità dell'aria 

La zona in esame è posta a ridosso di aree già urbanizzate del comune di Terrasini, caratterizzate 

da abitazioni unifamiliari e plurifamiliari, residenziali e stagionali. Lôarea mostra una notevole attività 

antropica specie nel periodo primaverile-estivo: ai margini del lotto in esame, si riscontrano degli 

assi viari comunali percorsi dai residenti in zona e da quanti vi transitano occasionalmente. 

La realizzazione dellôintervento riguarda la realizzazione di insediamenti stagionali ad uso turistico, 

con emissioni legate quindi al solo impianto di riscaldamento, peraltro ad alta efficienza ed in linea 

con le normative vigenti. 

In merito alle emissioni sonore, le nuove istallazioni risultano essere in linea con le prescrizioni 

normative di settore. 

Non si ravvisano, pertanto, ricadute significative sul clima acustico e sulla qualit¨ dellôaria che 

possano alterarne le condizioni attuali. 
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4.1.8 Inquinamento luminoso 

Lôinquinamento luminoso rappresenta un impatto di una certa intensit¨ e sar¨ pertanto prevista la 

riduzione al minimo della luce inutilmente dispersa nelle aree circostanti, evitando le immissioni di 

luce sopra lôorizzonte mediante lôutilizzo di apparecchi totalmente schermati il cui unico flusso, 

proiettato verso lôalto, rimane quello riflesso dalle superfici. Le sorgenti luminose saranno infatti 

dirette verso il basso, poste su palo a frusta a mt. 5,00 dalla superficie stradale e saranno di tipo 

LED SMD con fascio luminoso di 100°. 

Lôilluminazione della viabilit¨ diretta verso il basso causa un minore impatto sullôavifauna sia 

nidificante notturna che migratrice notturna, oltre che sulla chirotterofauna ed entomofauna notturna. 

Unôeccessiva illuminazione, ancor pi½ rivolta verso lôalto, potrebbe, infatti, disorientare molte delle 

specie rientranti nelle categorie suddette con ripercussioni negative, anche irreversibili, sulla loro 

ecologia e biologia (alterazione dei ritmi biologici).  

In virtù delle scelte progettuali adottate e alla luce delle considerazioni esposte, non si prevedono 

potenziali interferenze ambientali correlabili allôintervento in esame. 

 

4.1.9 Accessibilità dell'area 

Lôaccesso allôarea oggetto del PdL in esame avviene attraverso il margine ovest del lotto, confinante 

con la via Capo Rama, o in alternativa, provenendo da sud attraverso via Caletta Verde; un altro 

accesso dal margine nord-est è possibile attraverso la via dei Gerani.  

 

4.1.10 Recettori antropici sensibili 

Negli intorni dellôarea interessata dal Piano di lottizzazione in esame non ne sono segnalati. 

 

4.1.11 Reti tecnologiche 

La fornitura idrica è assicurata dal serbatoio interrato da realizzare a monte del PdL di circa mc. 88, 

alimentato dalla condotta idrica posta su via dei Gerani, collegata a quella comunale di via 

Agliandroni. La rete idrica per le infrastrutture pubbliche e per la lottizzazione sarà sotto traccia ad 

una profondità media di cm 80, con tubi in polietilene resistenti alle alte pressioni per consentire una 

sufficiente erogazione ai punti di utenza. 

La rete elettrica prevede un approvvigionamento tramite appositi cavidotti che si dipartono dalla 

cabina Enel in progetto in prossimit¨ dellôingresso della lottizzazione da via Capo Rama, a sua volta 

collegata alla rete esistente lungo la predetta via. Il progetto è stato redatto ipotizzando una rete a 

bassa tensione monofase e distribuzione a pettine nelle singole unità abitative. Gli impianti saranno 

conformi alla normativa C.E.I. e dotati di tutti i sistemi di sicurezza e reti di messa a terra. Lôimpianto 
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di illuminazione pubblica sarà realizzato ai sensi di quanto previsto dal D.M. 37/08 e s.m.i.. I corpi 

illuminanti saranno disposti lungo i due lati della strada e in prossimità dei parcheggi, con un 

interasse medio di m 25, atto a soddisfare un illuminamento medio di 20 Lux, minimo di 8 Lux, come 

da normativa.  

La rete telefonica sarà realizzata in cavidotto con pozzetti di ispezione e di derivazione sui singoli 

lotti, secondo le prescrizioni impartite dalla società telefonica. 

La rete antincendio è prevista con 18 erogatori soprasuolo a colonna posti ad una interdistanza 

media di m 60,00 e realizzati come da Norma UNI 10779/2002 e s.m.i. 

Rete smaltimento acque bianche: Le acque bianche meteoriche, in atto classificate ai sensi dellôart. 

113 comma 2 D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e nel rispetto del comma 4 dello stesso articolo, verranno 

disperse in superficie, in conformità allo studio idrogeologico redatto dal Geologo Dott. Vito Gaglio. 

Rete smaltimento acque nere: Lôimpianto fognario con vasca biologica prevista in progetto prevede 

il trattamento e lo smaltimento dei reflui di natura civile, in conformità agli standard richiesti dal D.Lgs 

152/2006 - Tab. A e s.m.i, con allaccio alla fognatura dinamica comunale di via Calarossa abilitata 

al recapito delle acque miste. Lôimpianto di scarico delle acque reflue sar¨ realizzato con linee 

esterne interrate che convogliano le acque dei servizi di due/tre corpi di fabbrica verso lôimpianto di 

depurazione a vasca biologica tipo imhoff; i liquami, una volta chiarificati, saranno convogliati a 

mezzo collettore principale verso lôimpianto di sollevamento opportunamente dimensionato. Tale 

impianto ¯ composto da una prima vasca di raccolta a valle dellôarea di intervento, che prevede la 

mandata verso una seconda stazione di pompaggio, a monte del PdL, con le stesse caratteristiche 

tecnico-funzionali; questôultima, sar¨ realizzata su via dei Gerani e verrà collegata alla funzionante 

stazione posta a margine della via Agliandroni di proprietà della stessa ditta, che provvederà alla 

mandata alla citata fognatura dinamica comunale di via Calarossa abilitata al recapito delle acque 

miste. Tutte le condotte esterne sono previste ad una profondità maggiore rispetto alle linee di 

alimentazione idrico-potabile.  

In merito alle reti tecnologiche e ai relativi impianti, non si prevedono potenziali interferenze 

correlabili allôintervento in esame. 

 

4.1.12 Popolazione 

Osservando le serie storiche dellôandamento demografico comunale ¯ possibile rilevare i trend che 

hanno modificato la composizione della popolazione del Comune di Terrasini. I dati forniti dallôUfficio 

Anagrafe riportano che la popolazione è cresciuta con un trend di residenti sempre positivo negli 

ultimi cinque anni: 

31/12/2019  abitanti 12.691 

31/12/2020  abitanti 12.842 
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31/12/2021  abitanti 12.931 

31/12/2022  abitanti 13.074 

31/12/2023  abitanti 13.146 

09/07/2024  abitanti 13.227 
 

Si passa dalla tendenza in calo della popolazione verificatasi nel ventennio precedente ad un 

incremento nel periodo successivo. Inoltre variano i fabbisogni abitativi in termini di nuove abitudini 

abitative: essendo aumentato il tempo che si trascorre nella propria abitazione, cambiano di 

conseguenza le esigenze di spazio. 

Secondo gli ultimi studi è in netta crescita la fetta di popolazione regionale che ha intenzione di 

cambiare casa nei prossimi anni. Lo stimolo a cercare una nuova soluzione abitativa riguarderebbe 

principalmente sia la quantità di spazio sia la qualità: una buona parte di questi vorrebbe un giardino 

o un terrazzo. Entrambe le necessità sembrano diretta conseguenza di quanto in molti abbiano 

dovuto sperimentare durante la pandemia da covid-19, ad esempio la mancanza di unôarea verde 

privata e il bisogno di una zona per poter lavorare o studiare da casa in tranquillità. Alle soluzioni in 

appartamento si preferisce, infine, la tipologia a villette prevista dalle nuove lottizzazioni. 
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5. VINCOLI, TUTELE ED INDIRIZZI SPECIFICI 

Nel presente paragrafo viene effettuata una disamina dei vincoli territoriali ed ambientali vigenti 

nellôarea di intervento che possono, in varia misura, influenzare il Piano in esame o condizionarne 

la realizzazione. 

I principali vincoli a livello nazionale sono definiti da diverse leggi di tutela: si ricordano 

principalmente il Regio Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923; il Decreto Legislativo n. 42 del 22 

Gennaio 2004; la Rete Natura 2000 e le Aree naturali protette. 

 

5.1 Vincolo idrogeologico - Regio Decreto Legge 30 dicembre 1923, n. 3267 

Il Regio Decreto-Legge n. 3267/1923 "Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi 

e di terreni montani" vincola per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi natura e destinazione che 

possono subire denudazioni, perdere la stabilità o turbare il regime delle acque; un secondo vincolo 

è posto sui boschi che per loro speciale ubicazione, difendono terreni o fabbricati da caduta di 

valanghe, dal rotolamento dei sassi o dalla furia del vento. 

Per i territori vincolati sono segnalate una serie di prescrizioni sull'utilizzo e la gestione. Il vincolo 

idrogeologico deve essere tenuto in considerazione soprattutto nel caso di territori montani dove 

tagli indiscriminati e/o opere di edilizia possono creare gravi danni all'ambiente. 

 

Interferenze dirette fra il piano di lottizzazione e le aree sottoposte a vincolo: 

PRESENTI   X    ASSENTI 
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Figura 5.1/A - Localizzazione dellôarea di intervento rispetto alle aree sottoposte a vincolo 

idrogeologico 

 

 

5.2 Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. 

Il Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004, n. 42 ñCodice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dellôart. 10 della legge 6 Luglio 2002, n. 137ò, abrogando il precedente D.Lgs. 490/99, detta una 

nuova classificazione degli oggetti e dei beni da sottoporre a tutela e introduce diversi elementi 

innovativi per quanto concerne la gestione della tutela stessa. 

In dettaglio, il nuovo Decreto, così come modificato dai Decreti Legislativi n. 156 e n. 157, entrambi 

del 24/03/2006, identifica, allôart. 1, come oggetto di ñtutela e valorizzazioneò il ñpatrimonio culturaleò 

costituito dai ñbeni culturali e paesaggisticiò (art. 2).  
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Il ñCodice dei Beni Culturali e del Paesaggioò, dispone lôapposizione del vincolo paesaggistico ai 

territori di cui allôart. 142 ñAree tutelate per leggeò, lettere a) b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) e allôart. 

136 ñImmobili ed aree di notevole interesse pubblicoò. 

 

Interferenze dirette fra il piano di lottizzazione e le aree sottoposte a vincolo: 

 X  PRESENTI       ASSENTI 

 

Figura 5.2/A - Localizzazione dellôarea di intervento rispetto alle aree sottoposte a vincolo 

paesaggistico 
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Lôarea interessata dal piano di lottizzazione proposto interferisce con le seguenti aree sottoposte al 

vincolo di cui al D.Lgs 42/2004 per cui è stata presentata istanza di autorizzazione paesaggistica 

presso la Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo: 

- art. 142 ñaree tutelate per leggeò, lett. a) i territori costieri compresi in una fascia della profondit¨ 

di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare;  

- art. 136 ñImmobili ed aree di notevole interesse pubblicoò. 

 

5.3 Rete Natura 2000 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea ha assegnato ad un sistema 

coordinato e coerente (una "rete") di aree destinate alla conservazione della diversità biologica, 

presente nel territorio europeo ed in particolare alla tutela di una serie di habitat e specie animali e 

vegetali indicati negli Allegati I e II della Direttiva "Habitat", delle specie di cui all'Allegato I della 

Direttiva "Uccelli" e delle altre specie migratrici che transitano regolarmente in Italia. 

La Rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva "Habitat" (art. 3), è costituita dai Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC), che al termine del loro iter istitutivo prendono il mome di Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC), e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS): tali zone possono avere tra loro 

diverse relazioni spaziali, dalla totale o parziale sovrapposizione alla completa separazione. 

La creazione di Natura 2000 è stata anche l'occasione per strutturare una rete di referenti scientifici 

di supporto alle Amministrazioni regionali, coordinati dal Ministero dell'Ambiente in collaborazione 

con le associazioni scientifiche italiane di eccellenza (l'Unione Zoologica Italiana, la Società Botanica 

Italiana, la Società Italiana di Ecologia), che continua a produrre risultati in termini di verifica e 

aggiornamento dei dati ed è stata coinvolta in una ricca serie di attività volte al miglioramento delle 

conoscenze naturalistiche sul territorio nazionale: dalla realizzazione delle checklist delle specie, 

alla descrizione della trama vegetazionale del territorio, alla realizzazione di banche dati sulla 

distribuzione delle specie, all'avvio di progetti di monitoraggio sul patrimonio naturalistico, alla 

realizzazione di pubblicazioni e contributi scientifici e divulgativi. 

Lôarea interessata dal Piano di lottizzazione ñCasa Cosumanoò ¯ posta ad una distanza minima di 

circa 45 metri dai confini dei Siti Natura 2000 presenti (ZSC ITA020009 ñCala Rossa e Capo Ramaò). 

Tuttavia, gli interventi edili allôinterno del lotto avverranno ad una distanza minima di circa 180 metri 

dai predetti confini, lasciando quindi unôampia fascia ñcuscinettoò adibita a verde pubblico e privato 

fra il PdL e la ZSC. 

 

Interferenze dirette fra il piano di lottizzazione e le aree sottoposte a vincolo: 

PRESENTI   X    ASSENTI 
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Figura 5.3/A - Localizzazione dellôarea di intervento rispetto ai Siti Natura 2000 

 

 

5.4 Aree naturali protette - Riserva Naturale Orientata (RNO) ñCapo Ramaò 

La RNO ñCapo Ramaò è stata istituita con Decreto 274/44 del 23 giugno 2000 e affidata in gestione 

al WWF Italia. Lôallegato 2 al predetto Decreto costituisce il Regolamento recante le modalità d'uso 

e i divieti vigenti. 

Lôarea oggetto di intervento non interferisce con i territori protetti della RNO in esame che è è 

localizzata ad una distanza minima di 45 metri circa dai confini della stessa; tuttavia, gli interventi 

edili allôinterno del lotto avverranno ad una distanza minima di circa 180 metri dai predetti confini, 

lasciando quindi unôampia fascia ñcuscinettoò adibita a verde pubblico e privato fra il PdL e la RNO. 
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Tale distanza, insieme alle peculiarit¨ dellôarea di intervento, ampiamente antropizzata, non lasciano 

prevedere potenziali interferenze dirette o indirette; si rimanda, tuttavia, allo Studio di Incidenza 

Ambientale per considerazioni ed analisi più circostanziate. 

 

Interferenze dirette fra il piano di lottizzazione e le aree sottoposte a vincolo: 

      PRESENTI  X   ASSENTI 

 

Figura 5.4D - Localizzazione dellôarea di intervento rispetto alla RNO ñCapo Ramaò 

 
 

Dallôanalisi vincolistica effettuata, non emergono particolari elementi di criticità che possano 

condizionare la realizzazione del Piano di lottizzazione ñCasa Cosumanoò. 
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5.5 Altri vincoli 

Dallôesame degli elaborati del quadro conoscitivo del Piano di lottizzazione in esame e del PRG 

comunale vigente, lôarea oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti ulteriori vincoli: 

- vincolo aeronautico in altezza (Legge n. 58/63 e D.M. 3/15 del 2/01/1985 e s.m.i.); 

- fascia di rispetto stradale D.P.R. n. 495 del 16/12/1992. 

La relazione tecnica del Piano di lottizzazione e i relativi allegati cartografici, tengono conto dei 

predetti vincoli: in dettaglio, per la tipologia di intervento proposto, non si rende necessaria alcuna 

autorizzazione relativa al vincolo aeronautico, mentre in merito alla fascia di rispetto stradale si 

segnala lôassenza di interventi edili in tali aree, confermando la coerenza del PdL proposto con tali 

disposizioni e la relativa assenza di interferenze. 

Si segnala altres³ lôassenza di interferenze con le aree boscate e relative fasce di rispetto (L.R. 

13/1999 e s.m.i.) di cui allo Studio Agricolo Forestale del Comune di Terrasini. 

 

5.6 Piano stralcio per lôassetto idreogeologico (PAI) 

Lôarea in oggetto ricade nel Bacino Idrografico del Fiume Nocella ed Area tra il F. Nocella e F. Jato 

(042) - Area territoriale tra Punta Raisi e F. Nocella (041). 

 

Figura 5.6/A - stralcio cartografico inquadramento PAI. In rosso il bacino idrografico in esame 

 
 

Lôarea territoriale compresa tra Punta Raisi e il bacino del Fiume Nocella ¯ localizzata nella porzione 

nord-occidentale del versante settentrionale della Sicilia ed occupa una superficie di 44,37 Km2. 

Dal punto di vista morfologico può essere suddivisa in due settori: una zona più interna a sviluppo 

collinare ed una fascia costiera. La prima zona è rappresentata da rilievi di natura carbonatica che 

orlano la fascia costiera sub-pianeggiante: essi costituiscono lôestrema propaggine occidentale dei 
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Monti di Palermo e raggiungono quote mediamente comprese tra i 400 e i 600 metri s.l.m., solo in 

alcuni casi più elevate (Pizzo di Mezzo, Pizzo Pertuso), fino a quasi 1.000 metri di altitudine 

(Montagna Longa). Alla base dei costoni rocciosi si sviluppano ampi conoidi di detrito e coperture di 

origine eolica. La zona costiera è caratterizzata dalla spianata quaternaria sulla quale si sviluppano 

lôaeroporto di Palermo e i centri abitati di Cinisi e Terrasini. La costa ¯ per lo pi½ alta, con pareti a 

falesia, spesso soggette a fenomeni di crollo. 

Unico corso dôacqua di un certo rilievo che attraversa la zona di pianura ¯ il Vallone del Furi: nasce 

nei pressi di Cozzo della Loggia, in territorio comunale di Cinisi, a una quota di poco inferiore ai 600 

metri s.l.m. e scorre in direzione SE ï NW entro una valle stretta tra la Costa del Furi (versante in 

destra idrografica) e i rilievi di Cozzo Ciangio e Pizzo Pertuso (versante in sinistra idrografica), 

caratterizzati da una forte acclività. In questo tratto il torrente presenta unôalta pendenza 

longitudinale. In Contrada Cipollazzo, a monte dellôautostrada A29 Palermo - Mazara del Vallo, 

continua il suo percorso allôinterno di una valle pi½ ampia e poi nella zona di pianura sulla quale si 

erge il centro abitato di Cinisi. Incanalato, infine, in corrispondenza dellôabitato di Cinisi, sfocia nel 

Mare Tirreno in prossimità del porto di Terrasini. 

Dal punto di vista morfologico, il comune di Terrasini può essere suddiviso in due settori: una fascia 

più interna a sviluppo pedemontano che costituisce le pendici nord-occidentali del Monte Palmeto, 

di natura calcareodolomitica. Alla base dei costoni rocciosi si rinvengono spesso ampie coltri 

detritiche e terreni di natura eolica. Il secondo settore è quello costiero sub-pianeggiante, 

caratterizzato da terreni quaternari, su cui si erge anche il centro abitato. La costa è prevalentemente 

alta e rocciosa e spesso soggetta a fenomeni di crollo. 

I dissesti censiti allôinterno del territorio comunale sono complessivamente 24, per lo più dovuti a 

fenomeni di crollo dalle pendici nord-occidentali di Monte Palmeto e lungo la falesia costiera.  

Nellôarea interessata dal piano di lottizzazione ñCasa Cosumanoò non sono censiti dissesti o aree a 

rischio idraulico. 

 

5.7 Piano di zonizzazione acustica 

Il comune di Terrasini non si è ancora dotato di un Piano di zonizzazione acustica. Secondo quanto 

previsto dallôart. 8 comma 1 del D.P.C.M. 14/11/1997, in attesa che i comuni si dotino di un Piano di 

zonizzazione acustica, ai sensi dell'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 

si applicano i limiti di cui all'art. 6, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 

marzo 1991 ñLimiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esternoò. 

Questôultimo DPCM individua 4 zone: 

1. A (decreto Ministeriale 1444/68); 



GeA consulting - consulenza e gestione ambientale  -  Dott. For. Paolo Contrino  

Via Gino Marinuzzi , 112 - 90129 Palermo  

info@geaconsulting.it  

www.geaconsulting.it  

Committente:  

G.I.G.A.  Costruzioni S.r.l. 

Progetto:  

Piano di lottizzazione òCasa Cosumanoó, Comune di Terrasini , contrada Agliandroni  

Elaborato : Rapporto Ambientale  Rev. 0 del 25/ 10/202 4 Pag. 76 di  165 

 

 

 

2. B (decreto Ministeriale 1444/68); 

3. Tutto il territorio nazionale; 

4. Zone esclusivamente industriali. 

 

Lôarea interessata dalle opere in progetto ricade in Zona 3, ñtutto il territorio nazionaleò, in cui i limiti 

di accettabilità per le emissioni sonore sono fissati in Leq(A) 70 per il limite diurno e in Leq(A) 60 per 

quello notturno (Tab. 5.7/A). 

 

Tabella 5.7/A - Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di 

destinazione d'uso del territorio di riferimento, in mancanza di zonizzazione (Art. 6 DPCM 1/3/91 e 

DM 2/4/68) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (06:00-

22:00) 

Leq in dB(A) 

Notturno (22:00-

06:00) 

Leq in dB(A) 

Zona 

A 

Parti del territorio edificate che rivestono 

carattere storico, artistico 
65 55 

Zona 

B 

Aree totalmente o parzialmente edificate 

in cui la superficie coperta è superiore ad 

1/8 della superficie fondiaria della zona e 

la densità territoriale è superiore a 1,5 

m3/m2 

60 50 

 Zona esclusivamente industriale 70 70 

 Tutto il territorio nazionale 70 60 

 

In fase di esercizio, in virtù della tipologia di progetto proposto, non si prevedono emissioni sonore 

tali da alterare il clima acustico locale superando i valori limite fissati dalla normativa per il Comune 

in esame. 

Durante la fase di cantiere verranno utilizzati macchinari rispondenti alle seguenti norme di 

legislazione ñacusticaò concernenti le attrezzature/macchinari da utilizzarsi nei cantieri, ovvero: 

- D.L. 4 settembre 2002, n. 262 ñAttuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione 

acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'esternoò S.O. 

n. 214 alla Gazzetta Ufficiale del 21 novembre 2002, n. 273; 
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- DECRETO 24 luglio 2006 ñModifiche dell'allegato I - Parte b, del Decreto Legislativo 4 

settembre 2002, n. 262, relativo all'emissione acustica ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate al funzionamento all'esternoò; 

- Decreto 26 Giugno 1998 n. 308 in attuazione della Direttiva CEE 95/27 attinente la 

limitazione del rumore prodotto da escavatori idraulici e da funi, apripista e pale caricatrici. 

Alla luce della tipologia di interventi in progetto e delle modalit¨ operative e considerato lôutilizzo di 

macchinari in osservanza dei limiti imposti dalle vigenti norme di settore che opereranno, altresì, 

eclusivamente nella fascia diurna, non si prevedono significative interferenze del piano proposto con 

il clima acustico locale né tantomeno il superamento dei limiti di emissioni sonore fissati. 

 

5.8 Piano comunale di protezione civile 

Il Comune di Terrasini è attualmente sprovvisto di un Piano Comunale di Protezione Civile. In data 

5/06/2018 è stata firmata la convenzione, della durata di un anno, tra il Comune di Terrasini e l'Istituto 

nazionale superiore formazione operativa di Protezione Civile per la redazione del Piano di 

emergenza comunale, indispensabile strumento per fronteggiare le situazioni di emergenza in caso 

di calamità naturali. 
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6. POTENZIALI EFFETTI ATTESI E SPECIFICHE RISPOSTE ASSOCIATE 

Il Piano di lottizzazione ñCasa Cosumanoò non aumenter¨ le pressioni sullôambiente a seguito della 

sua realizzazione in quanto risulta essere conforme allo strumento urbanistico vigente. 

Per le caratteristiche dei luoghi e per le dimensioni del Piano, si considerano esclusi anche gli 

eventuali impatti di carattere transfrontaliero. 

 

6.1 Pressioni attese dalla attuazione del Piano e misure di mitigazione 

Data la natura dellôintervento, relativamente alla componente Paesaggio non sono attesi effetti 

rilevanti che possano alterare la valenza dei luoghi e si ritiene che il Piano non muterà 

significativamente la percezione degli stessi. 

Il carico urbanistico atteso ¯ estremamente limitato, dato lôindice fondiario pari a 0,4 mc/mq. 

L'aumento delle emissioni derivanti dallôinquinamento luminoso e dagli impianti di riscaldamento 

sarà estremamente limitato vista lôadozione delle nuove tecnologie previste per il risparmio 

energetico e l'ottimizzazione dell'uso di fonti energetiche tradizionali e alternative; quelle indotte dal 

traffico veicolare si considerano non significative. 

Il PdL prevede la conservazione degli esemplari ulivo presenti allôinterno del lotto e di quelli di 

Ephedra fragilis con un nucleo di Quercus calliprinos presenti lungo il muro perimetrale in pietra 

confinante con via Capo Rama; tutte le piante presenti sono state, infatti, oggetto di rilievo 

strumentale al fine di integrarle nella proposta progettuale, inserendo i manufatti e le opere edili 

senza effettuare estirpazioni o abbattimenti. 

 

6.2 Pressioni attese dal cantiere e misure di mitigazione 

La fase di cantiere sarà realizzata attraverso unôunica concessione per far sì che le lavorazioni 

relative alle opere di urbanizzazione da cedere al Comune e quelle relative alle singole costruzioni 

e agli allacci alle reti pubbliche, possano essere realizzate simultaneamente.  

Lôintervento sar¨ effettato in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. concernente le prescrizioni 

minime di sicurezza da adottare nei cantieri temporanei o mobili. 

Le lavorazioni saranno realizzate tutte allôinterno del lotto interessato dal Piano, tuttavia, sono 

prevedibili fin dôora potenziali interferenze riassumibili in: 

Å incremento di mezzi lungo la rete viaria comunale per il trasporto dei materiali di costruzione; 

Å possibili emissioni rumorose e vibrazionali dovute allôutilizzo di mezzi/apparecchiature 

rumorose; 
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Å possibili sollevamenti di polveri sia per la movimentazione terra che per il passaggio di mezzi o 

veicoli movimento terra entro lôarea di cantiere. 

In generale, la fase di cantiere avrà avvio con la posa in opera della recinzione. Si prevede la 

realizzazione di baracche di cantiere per le varie necessità, la realizzazione di un impianto idrico e 

fognario provvisorio per le baracche e di un impianto elettrico di cantiere.  

Si provvederà successivamente allo scotico del terreno superficiale, quale preparazione per la 

collocazione delle strutture di fondazione delle nuove costruzioni, alla realizzazione delle strade e 

delle aree a verde da cedere al Comune. Infine, si proseguirà con il completamento dei fabbricati e 

da ultimo con le opere di urbanizzazione accessorie. 

Al fine di mitigare gli effetti sullôambiente, sar¨ utilizzato ogni idoneo accorgimento per limitare il 

sollevamento e la diffusione di polveri (bagnamento piste di servizio durante le stagioni calde e 

asciutte, copertura cumuli materiali depositati o trasportati, sospensione operazioni di scavo e 

trasporto materiali durante le giornate ventose, aree lavaggio pneumatici per i mezzi in uscita dal 

cantiere, ecc.). I mezzi e le attrezzature utilizzate saranno conformi alle norme in materia di emissioni 

acustiche e atmosferiche in genere. 

 

6.2.1 Produzione di rifiuti 

I rifiuti prodotti saranno dovuti a scarti di lavorazione; tale materiale sarà per lo più inviato presso un 

impianto di stoccaggio di una ditta specializzata per un eventuale reimpiego secondo le norme di 

legge. Si valutano circa 102 mc di materiale che dovrà essere conferito in discarica e/o smaltito da 

ditte specializzate. 

Altri rifiuti prodotti dal cantiere saranno riferibili ai prodotti di confezionamento dei diversi materiali 

impiegati: si tratta in genere di carta e cartone, legno, plastica e ferro o altri materiali metallici. Si 

prevede lôutilizzo di appositi cassoni allôinterno del sedime di cantiere dove smaltire in modo 

differenziato questi materiali, per poi conferirli a ditte specializzate per il loro riciclo. 

 

6.2.2 Fabbisogno idrico 

Si prevede lôallacciamento alla rete idrica comunale esistente prevedendo una richiesta di circa 15 

mc per unità abitativa per le lavorazioni di cantiere. Altri consumi poco significativi saranno legati ai 

servizi igienici degli addetti. 
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6.2.3 Scarichi Idrici 

Gli scarichi di reflui, derivanti dai servizi sanitari per il personale a vario titolo impegnato nelle attività 

di cantiere, verranno gestiti attraverso lôutilizzo di bagni chimici da svuotare periodicamente tramite 

ditte specializzate. 

 

6.2.4 Illuminazione - approvvigionamento energia elettrica 

Ĉ previsto un impianto apposito di cantiere e lôallaccio alla rete elettrica pubblica. 

 

6.2.5 Viabilità e traffico indotto 

Si prevede di realizzare un solo varco di entrata/uscita nei pressi della viabilità esistente, lungo la 

via dei Gerani. 

In merito al numero dei mezzi pesanti impiegati lungo le strade per lôapprovvigionamento dei 

materiali si valuta quanto segue: 

- la fase di scavo avverrà in 3 mesi circa non continuativi. Si valutano circa 2.500 mc di materiale 

che verr¨ reimpiegato allôinterno del lotto nel rispetto delle norme di settore vigenti (art. 186, 

parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.): i materiali rocciosi verranno riutilizzati come massetto di 

sottofondo per la viabilità interna e per la costruzione del muro in pietra a secco perimetrale; 

quelli di natura terrosa, ad integrazione del terreno vegetale nelle aree a verde. 

- lôapprovvigionamento di inerti per la produzione di calcestruzzo avverrà attraverso gli impianti di 

betonaggio: si stima lôutilizzo di circa 75 mc per unit¨ abitativa pari a complessivi 2.500 mc circa. 

In relazione alla durata del cantiere si valutano complessivamente n. 280 viaggi. 

Di concerto con il progettista e con il proponente, analizzando la viabilità presente per il transito dei 

mezzi in entrata ed in uscita dal cantiere, si ¯ convenuto di utilizzare lôaccesso di via dei Gerani che 

si innesta direttamente nella via Agliandroni, in modo da escludere il transito allôinterno o al margine 

di aree vincolate (Fig. 6.2.5/A). Lôaumento del traffico indotto si ritiene, tuttavia, poco significativo 

rispetto ai livelli attuali, data lôeccessiva urbanizzazione e frequentazione antropica dei luoghi in 

esame. 

I mezzi utilizzati saranno inoltre conformi alle norme in materia di emissioni acustiche e atmosferiche 

e saranno altresì adottati tutti gli accorgimenti necessari per mitigare gli eventuali effetti sullôambiente 

(copertura cumuli materiali trasportati, sospensione operazioni di trasporto materiali durante le 

giornate ventose, aree lavaggio pneumatici per i mezzi in uscita dal cantiere, ecc.). 
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Figura 6.2.5/A - Viabilità di accesso al cantiere 

 

Legenda: 

 ZSC ITA020009 ñCala Rossa e Capo Ramaò 

 RNO ñCapo Ramaò 

 Piano di lottizzazione proposto 

 Via dei Gerani 

 Via Agliandroni (porzione) 

 

6.2.6 Rumore e vibrazioni 

Allo stato attuale non si può ipotizzare la tipologia delle apparecchiature utilizzate in cantiere nelle 

diverse fasi lavorative e la durata giornaliera di impiego delle stesse. I mezzi e macchinari utilizzati 

saranno tuttavia conformi alle disposizioni legislative vigenti. 

Questo tipo di valutazione potrà essere effettuata nella fase esecutiva di realizzazione delle opere, 

con lôausilio del responsabile dellôimpresa appaltatrice e del Direttore dei lavori, in accordo con gli 

Enti preposti al controllo, valutando lôimpatto acustico delle attività temporanee di cantiere e 

apponendo, laddove necessario o prescritto, delle barriere fonoassorbenti o altre soluzioni ritenute 

idonee. 



GeA consulting - consulenza e gestione ambientale  -  Dott. For. Paolo Contrino  

Via Gino Marinuzzi , 112 - 90129 Palermo  

info@geaconsulting.it  

www.geaconsulting.it  

Committente:  

G.I.G.A.  Costruzioni S.r.l. 

Progetto:  

Piano di lottizzazione òCasa Cosumanoó, Comune di Terrasini , contrada Agliandroni  

Elaborato : Rapporto Ambientale  Rev. 0 del 25/ 10/202 4 Pag. 82 di  165 

 

 

 

 

6.2.7 Emissioni in atmosfera 

La valutazione preventiva dellôinquinamento atmosferico per effetto dellôutilizzo delle 

apparecchiature di cantiere e dei veicoli per lôapprovvigionamento dei materiali necessari, è allo stato 

attuale di difficile interpretazione. I mezzi e macchinari utilizzati saranno tuttavia conformi alle 

disposizioni legislative vigenti. 

In termini qualitativi lôimpatto ¯ legato soprattutto alla sospensione di polveri. Per mitigare tale effetto 

saranno previste delle vasche per il lavaggio degli pneumatici dei mezzi in uscita dal cantiere al fine 

di limitare la dispersione delle polveri sulle le strade urbane, oltre alla copertura degli eventuali 

cumuli di materiali posti e/o trasportati allôinterno del cantiere e alla bagnatura delle piste di transito 

durante la stagione calda e asciutta. 

 

6.2.8 Rischio di incidenti 

Le diverse fasi di lavoro e la metodologia operativa adottata, saranno predisposte in ottemperanza 

a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i per la sicurezza nei cantieri e nei luoghi di lavoro. 

 

6.3 Pressioni attese dal piano di lottizzazione 

Nel quadro sinottico seguente sono state riassunte le pressioni specifiche attese dallôattuazione del 

Piano in esame, distinte nelle diverse categorie. 

 

Categorie di 
pressione 

Pressioni attese 
in fase di cantiere 

Pressioni attese 
in fase di gestione 

Componente 
ambientale 
interessata 

CONSUMI 

- Consumi risorsa idrica 
- Consumi di Unità 
ecosistemiche esistenti 
- Asportazione del 
suolo 
- Sbancamenti ed 
escavazioni 
- Impermeabilizzazioni 
del suolo 
- Consumi energetici 

- Consumi risorsa idrica 
- Impermeabilizzazione 
suolo 
- Consumi energetici 
- Perdita di elementi di 
naturalità (terreno incolto) 

- Acqua 
- Suolo 
- Risorse energetiche 
- Ambiente biotico 
(vegetazione, flora) 

EMISSIONI 

Emissioni in atmosfera 
- da riscaldamento 
- da traffico indotto 
- da mezzi di cantiere 

Emissioni in atmosfera 
- da riscaldamento 
- da aumento traffico 
locale 

- Aria 
- Acqua 
- Ambiente fisico 
(rumore, vibrazione, 
inquinamento 
luminoso) 
- Salute umana 
- Ambiente biotico 
(ecosistemi, fauna) 

- Rumore da 
apparecchiature di 
lavoro 
- Rumore da traffico 
indotto 

- Produzione acque reflue 
- Inquinamento luminoso 
- Rumore e vibrazioni da 
aumento traffico veicolare 
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Categorie di 
pressione 

Pressioni attese 
in fase di cantiere 

Pressioni attese 
in fase di gestione 

Componente 
ambientale 
interessata 

- Vibrazioni da traffico 
indotto 
- Scarichi idrici 
temporanei 

INGOMBRI 
- Accumuli di materiali 
- Depositi di materiali di 
scavo 

- Volumi fuori terra delle 
opere edili 

- Paesaggio 

INTERFERENZE 

- Rifiuti solidi urbani / 
rifiuti speciali 
- Aumento dei rifiuti 
nelle aree di cantiere 

- Aumento del grado di 
artificializzazione del 
Territorio 
- Aumento rifiuti urbani 

- Ecosistemi (zona di 
margine tra edificato 
e agroecosistemi) 

 

 

Nel prospetto seguente sono riassunti gli impatti relativi alle pressioni e le mitigazioni previste dal 

piano. 
 

Categorie di 
pressione 

Impatti 
potenziali 
attesi 

Risposte 
previste dal 
Piano 

Mitigazioni previste Indicazioni per il 
monitoraggio 

CONSUMI 

Consumo di 
suolo 

Realizzazione 
verde 
pertinenziale  

Contenimento 
dellôimpermeabilizzazi
one delle superfici 
(6,4% della superficie 
del lotto) e 
realizzazione viabilità 
e parcheggi con 
pavimentazione 
drenante 
ecocompatibile 

Verifica applicazioni 
delle condizioni in 
fase esecutiva 

Incremento 
consumo 
risorsa 
idrica 

Previsione di 
rete fognaria 
separata per 
acque 
meteoriche e 
acque 
domestiche e 
utilizzo sistemi 
per riduzione 
consumi 

 Verifica 
dellôimpianto 
realizzato 
 

Incremento 
consumo 
risorse 
energetiche 

 Utilizzo di fonti di 
energia alternativa 
quali impianto solare 
termico per lô80% dei 
consumi e 
fotovoltaico per una 
riduzione di 20.068 
Kwh/annui per lôintera 
lottizzazione 

Rapporto energia 
alternativa 
utilizzata/energia 
totale utilizzata pari 
al 35%. 
Acqua calda 
sanitaria: 80% di 
energia da solare 
termico 
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Categorie di 
pressione 

Impatti 
potenziali 
attesi 

Risposte 
previste dal 
Piano 

Mitigazioni previste Indicazioni per il 
monitoraggio 

EMISSIONI 

Aumento 
emissioni 
da 
riscaldamen
to 

 Esposizione delle 
strutture al sole e 
tecniche costruttive 
isolanti 

Verifica applicazioni 
delle condizioni in 
fase esecutiva 

Aumento 
inquinament
o luminoso 

 Adozione di soluzioni 
progettuali adatte al 
contenimento: corpi 
illuminanti schermati 
e rivolti verso il basso 
per evitare 
l'abbagliamento e 
limitare la luce diffusa 

Verifica applicazioni 
delle condizioni in 
fase esecutiva 

Aumento 
impatti da 
traffico 
(emissioni, 
rumore) 

Coordinament
o della viabilità 
di piano con 
lôesistente 

 Verifica applicazioni 
delle condizioni in 
fase esecutiva 

INGOMBRI 

Volumi fuori 
terra degli 
edifici 

Progettazione 
dei nuovi 
edifici con due 
elevazioni 
fuori terra  

 Verifica applicazioni 
delle condizioni in 
fase esecutiva 

INTERFERE
NZE 

- Aumento 
della 
superficie 
edificata 
- Aumento 
rifiuti solidi 
urbani 

Inserimento 
dei nuovi 
fabbricati ed 
utilizzo 
materiali di 
finitura in 
armonia con il 
contesto 
locale 

Conferimento dei 
rifiuti tramite il 
servizio di raccolta 
differenziata per un 
loro riciclo 

Verifica applicazioni 
delle condizioni in 
fase esecutiva 
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7. STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE  

Il presente Elaborato ¯ volto ad esaminare gli eventuali effetti del Piano di lottizzazione ñCasa 

Cosumanoò, proposto in localit¨ Agliandroni nel comune di Terrasini, sul Sito Natura 2000 ivi 

presente. Nello specifico, si valuteranno i reali o potenziali effetti degli interventi previsti sulle 

componenti habitat, vegetazione, flora e fauna tutelate nella Zona Speciale di Conservazione (ZSC) 

ITA020009 ñCala Rossa e Capo Ramaò.  

Il lotto in esame è posto allôesterno del perimetro della predetta ZSC, ad una distanza minima di 

circa 45 metri: tuttavia, gli interventi edili allôinterno del lotto avverranno ad una distanza minima di 

circa 180 metri dai predetti confini (cfr. tavole di progetto). 

Le superfici interessate dal piano di lottizzazione nel territorio e quelle relative allôestensione del Sito 

sono riassunte nella seguente tabella. 

 

Tabella 7 A - Caratteristiche dimensionali delle opere in progetto nel territorio della ZSC ñCala Rossa 

e Capo Ramaò 

Descrizione 
Valore 

complessivo 

Valore nellôarea della ZSC 

mq % 

33 edifici bifamiliari (66 unità immobiliari) e 

relative aree cantiere 
mq 3.573,90  mq 0,00 00,00% 

Viabilità interna carrabile e ciclo/pedonale + 

parcheggi privati 
mq 3.054,63 mq 0,00 00,00% 

Viabilità pubblica carrabile e ciclo/pedonale 

+ parcheggio pubblico 
mq 1333,38  mq 0,00 00,00% 

Area cabina elettrica  mq 36,66 mq 0,00 00,00% 

Due impianti di sollevamento reflui  

(locali tecnici interrati) 
mq 50 mq 0,00 00,00% 

Una riserva idrica e antincendio 

(locale tecnico interrato) 
mq 100,00 mq 0,00 00,00% 

Parco giochi attrezzato mq 2.773,24 mq 0,00 00,00% 

Verde privato attrezzato mq 8.466,35 mq 0,00 00,00% 

Verde pubblico attrezzato mq 4.048,74 mq 0,00 00,00% 

 

La localizzazione del progetto rispetto allôarea tutelata ¯ visualizzata nelle Fig. A, B e C. 
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Figura 7.A - Localizzazione del PdL rispetto alla ZSC ITA020009 (in azzurro i confini del sito Natura 

2000 ñCala Rossa e Capo Ramaò, in verde lôarea tutelata, in rosso i confini dellôarea interessata dal 

progetto) 

 

 

 

Figura 7.B - Localizzazione del PdL rispetto alla ZSC ITA020009 (particolare della figura A) 
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Figura 7.C - Localizzazione del PdL rispetto alla Mappa della ZSC ITA020009 (fonte: MATTM) 

 

PdL in progetto  


